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PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE 2017-2019
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(articolo 1 » commi 8 e 9 della legge 6 novembre 2012 numero 190 
recante le disposizioni per la prevenzione e lo repressione dello 

corruzione e deìlillegalità nella pubblico amministrazione)
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- -1. Premessa
» La legge 6 novembre 20)2 munero 190, notò come "legge anticotruzione* o 'legge 

Severino”, reca le disposte ioni per la prevenzione e la repressione dei fa certi tzione e 
deWillegcilità nella pubblica anirninistrazione- 
La legge è In vigore da) 28 novembre 2012.
Il contesto nel quale le iniziative e le strategie di coni fasto alla corruzione sono 

. . adottate è quello disegnato dalle norme nazionali ed intemazionali in materia.
* : Si segnala, in particolare, la Convenzione delt'Orga ni zza rione della Nazioni Unite 
/scontro la corruzione, adottala dall’Assemblea generale delio.N.U. il 31 ottobre 

: :/20i3con la risoluzione numero 58/4.
'O CÒiivèitirione sottoscritta dallo Stato italiano il 9 dicembre 2013 e ratificala *1 3 

4vagosto 2009 con la legge numero 116.
La Convenzione O.N.U. del 2003 prevede che ogni Stato (articolo 5):
• elabori ed applichi politiche di prevenzione delia corruzione efficaci c coordinate;
• si adoj>cri al line di attuare e promuovere efficaci pratiche di prvvetìiiorie:
- verifichi periodicamente Tadeguatezza di tali misure;
- collabori con altri Stati e organizzazioni regionali ed internazionali per la 

•/promozione e messa a punto delle misure amicorruzione.
La Convenzione O.N.U. prevede che ogni Stato debba individuare uno o più 
organi, a seconda delle necessità, incaricati di prevenire la corruzione e. se 
necessario, )a supervisione ed il coordinamento di tale applicazione c 

. . Tace re sci mento e la diffusione delle relative conoscenze (articolo 6).
In tema di contrasto alla corruzione, grande rilievo assumono nuche le misure 
contenute nelle linee guida e nelle convenzioni che l'OECD, il Consiglio (l’Europa 
con il GR.B.C.O. (Groupe d'fttats Contre h Convplione) e l'Unione Europea 
riservano alla materia e che vanno nella medesima direzione indicata dall'O.N.U.: 
implementare la capacità degli Stati membri nella (otta alla corruzione* 

jnonitorando la loro conformità agli standard anticorruzione cd individuando le 
. ! carenze politiche nazionali1.
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2. Il concetto di corruzione ed i principali attori del sistema

La legge 190/2012 non fornisce la definizione del concetto di corruzione cui si 
riferisce.
Il codice penale prevede tre fattispecie.

L’artìcolo 318 punisce la9 corruzione per l'esercizio dello funzione" e dispone che: 
il pubblico ufficiale che, per Fesercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, 

\ indebitamente riceva, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o nc accetti la 

promessa, sia punito con la reclusione da uno a sei anni.
L’articolo 319 del Codice penale sanziona la "corruzione per im aito contrario ai 

: doveri d'uffick>*:
il pubblico ufficiale che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato iim 

: atto del suo «juicio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto centrano ai 
. doveri di ufficio, ricette, per sé o per un terzo, de*taro od altra utilità, o ne accetta la 

.. promessa, è punita con la reclusione da sei a dieci onnf.
^ Infine, Tarlicelo 319-ier colpisce la ecomtzione in atti giudizio*?:

. . “Se ? /aiti indicati negli articolo 328 e 32 9 sono commessi per favorire o 

. danneggiare una pane in un processo civile, penale o amministrativo, si applica la 

...... f>ena delia reclusione da sei a dodici anni
'■■[Se dal fatto deriva (‘ingiusta condanna di taluno allo reclusione non superiore a 

"cinque armi. la pena è della reclusione da sei a quattordici anni: se deriva I ingiusta 

condanna alla reclusione superiate a cinque anni o all'ergastolo, la pena è della 

reclusione da olio a venti anni.

Fin dalla prima applicazione della legge 190/2012 é risultato chiaro che il 
concetto di corruzione, cui i mende va riferirsi il legislatore, non poteva essere 

circoscritto alle sole fattispecie ''tecnico-giuridiche? di cui agli articoli 318, 319 e 

319-ter del Codice penale.
Il Dipartimento della Funzione Pubblica, con la Circolare numero ì dei 25 

gennaio 2013 che ha fornito una prima chiave di lettura della normativa, ha 

spiegalo che il concetto di corruzione delia legge 190/2012 comprende tutte le 

situazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri labuso da 

parte d'un soggetto pubblico del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi 

privali.
•Secondo il Diparti memo della Funzione Pubblica, la legge 190/2012 c-stende la 

nozione di corruzione a:
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tutti i delitti contro la pubblica amministrazione, sanzionati dal Titolo If 

Capo I del Codice penale;

ogni situazione in cui, a prescindere dalia rilevanza penale, venga in 

evidenza un malfunzionamento deU'amminiatrazione a causa dell’uso a fini 
privati delle funzioni attribuite.

Il Piano Nazionale Amicorruzsone (PNA) approvato HI settembre 2013 (ÀNAC 

deliberatone iv 72/2013) ha ulteriormente specificato il concetto di corruzione 

da applicarsi in attuazione della legge 190/2012, ampliali rione ulteriormente la 

portata rispetto airinterpretazione del Dipartimento della Funzione Pubblica.

“Le situazioni rilevami sono più ampie deità fattispecie penalistica, che è 

disciplinata negli arti. 318, 319 e 319 ter. c.p.. e sono tali da comprendere non solo 

l'intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo 

II, Capo I> del codice penate, ma anche le situazioni in cui - a prescindere dalla 

rilevanza penale - venga in evidenza un malfunzionamento dell'amministrazione a 

. causa cfeNtao a fini privati delle funzioni attribuite, ovvero Vinquinamsnto 

detrazione amministratila ab extemo, sta che tale azione abbia successo 

: sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativos.
. .. . . Con la legge 190/2012, lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricati di 

■/■■■'A"".-svolgere, con modalità tali da assicurare untatone coordinata, attività di 

controllo, dì prevenzione e di contrasto della corruzione e delfillegaiità nella 

pubblica amministrazione.
.. la strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l ozione 

; .. A sinergica delle seguenti istituzioni:
... . ~ l’Autorità Nazionale Aniicomtzione (ANACj. che svolge funzioni di raccordo con le
•.A Y • altre autorità ed esercita poteri di vigila tua e controllo deli'efficacia delle misure 

•/•v. . di prevenzione adottate dalle amministrazioni, nonché del rispetto della 

i '.•;*/ . normativa in materia di trasparenza (art. 1, commi 2 e 3, legge 190/2012);

V;- la Corte di confi, che partecipa ordinariamente all'attività di prevenzione 

. attraverso le sue funzioni di coni rollo;
- if Comitato interministeriale, istituito con il DPCM 16 gennaio 2013, clic elabora 

linee di indirizzo e direttive {art. 1, comma 4. legge 190/2012):
- la Conferenza unificala Stato, Regioni e Autonomie Locali» chiamata ad 

individuare adempimenti e termini per fattuazione della legge e dei decreti

..attuativi da parte di regioni, province autonome, end loeali, emi pubblici e
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soggetti di diritto privato sottoposti al loro comi olio (tiri. 1, commi CO c 61. leggè 

190/2012);

- i Prefetti della Repubblica che forniscono supporto tecnico e infoi motivo, 
facoltativo, agii enti locati {art. 1 co. 6 legge 190/20121;
• la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione (SSPA) che predispone 

j>ercorsL anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle 

amministrazioni statali (art. 1 co. 11 legge 190/2012);
- le pubbliche amministrazioni che attuano ed implementano le misure previste 

dalla legge e dal Piano Nazionale Anticorruzione (art. 1 leggo 190/2012) anche

. attraverso l’azione dei proprio Responsabile delle prevenzione della corruzione;
• • gli end pubblici economici ed i soggetti di diritto privato in controllo pubblico. 

responsabili andvessi deli‘introduzione ed implementazione ddlc misure previste

. . dalla legge e dal Piano Nazionale Ànticorruzionc (art. 1 legge 190/2012).
* Secondo l’impostazione iniziale della legge 190/2012. allatti vita di prevenzione 

.Conirasto alla corruzione partecipava anche il Dipartimento della Funzione 

Pubblica.
ìl comma 5 ddl'atticolo 19 del DL 90/2014 (convertilo dalla legge 114/2014) ha 

trasferito al l'Autorità nazionale tutte le competenze in materia di anticorruzione 

. .... già assegnate dalla legge 190/2012 al Dipartimento della Funzione Pubblica.

. \ '

3. L’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC)
Ut legge 190/2012 inizialmente aveva assegnato i compiti di autorità 

anticorruzione alla Commissione per la valutazione, l’iiucgiità e la trasparenza 

delle amministrazioni pubbliche (CiVII).

La CiVÌT era siata istituita dal legislatore, attraverso il decreto legislativo 

150/2009, per svolgere prioritariamente funzioni di valutazione della 

; "per fama nce* delle pubbliche ammìn i st i a zio n i.
Successivamente la denominazione della CiVIT c stata sostituita con quella di 

' Autorità nazionale anticorruzione (ANACI.
. L’articolo 19 del DL 90/2014 (convertilo con modificazioni dalla legge 114/2014), 

/ ha soppresso l'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 

V•"•••forniture (AVCP) e ne ha trasferito compiti e fumioni all Autorità nazionale 

. va mieorruz ione.
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La missìon del PAN AC può «ssore “individuata nella prevenzione della condizione 

nell'ambito delie amministrazioni pubbliche, nelle società partecipate e controllate 

anche mediante Vattuazionc della trasparenza in tutti gli aspetti gestionali, nonché 

mediante Vallività di vigilanza nell'ambito dei contratti pubblici degli inai fichi e 

comunque in ogni settore della pubblica amministrazione che potenzialmente posso 

sviluppare fenomeni conutdvi, evitando nel contempo di aggravare i procedimenti 
. con ricadute negative sui cittadini e sulle imprese, orientando i comportamenti e le 

... attività degli impiegati pubblici, con intendenti in sede consultiva e di regolazione.

La chiave dell’aHwità della nuova ANAC, nella visione attualmente espressa è 

quetia di vigilare per prevenire la corruzione creando una rete di collaborazione 

\VicìFambito delle amministrazioni pubbliche e al contempo aumentare Vefpdetìza 

ì\ell’u ti lizzo delle risorse, rìcUtau xdo i controlli formali, che comportano tro l’allro 

appesantimenti procedurali e di fatto aumentano i costi della pubblica 

amministrazione sema creare valore per i cittadini e per le imprese39.
La legge 190/2012 ha attribuito alla Autorità nazionale anticorru2ione lo 

svolgimento di numerosi compiti e funzioni.
LAN AC:

\. col la bora con i paritetici organismi stranieri, con le organizzazioni regionali 
. . ed internazionali competenti;

v 2* approva il Piano nazionale ant.icorruzìone (PNA);
: 3, analizza le cause e i fattori della corruzione e definisce gli in teiventi che ne

. i possono favorire la prevenzione <* il contrasto;
. . ’ s '' ■ 4. esprime pareri facoltativi agli organi dello Stato e a tutte le amministrazioni

pubbliche, in materia di conformità di atti e comportamenti dei funzionari 
pubblici alla legge, ai codici di comportamento e ai contratti, collcttivi e 

individuali, regolanti il rapporto di lavoro pubblico;
5. esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui al fa ideo lo 53 

dei decreto legislativo 165/2001, allo svolgimento di incarichi esterni da

. parte dei dirigenti amministrativi delio Stato e degli end pubblici nazionali, 
con particolare riferimento all applicazione del comma 16-ter, introdotto 

da Ha legge 190/ 2012 ;
6. esercita vigilanza e controllo sull effettiva applicazione c sulVefficacm delle

; : . . : mi sure adottate dalle pubbliche amrmmsi razioni e sul rispetto delle regole

i

l
i

l

>

i
t

• Pai suo Milttno? c>
i

iotvff/rV4*>Vv/S^tV7i* 76 ~2$050 Monte' noia (VSf rèiQJ09825}}ù "’fÒk 0209825078 - C fJèT008Ì0780Ì
ii * www.<*nui ne,numfrisolH,b5,U

-
>>



sulla trasparenza dell attività amministrativa previste dalla legge 190/2012 

e dalle altre disposizioni vigenti:

7. riferisce al Parlamento, presentando una relazione entro il 31 dicembre di 
ciascun anno, sull attività di contrasto della corruzione e dell'i Negali tà nella 

pubblica amministrazione e sull’efficacia delle disposizioni vigenti in 

materia.
A norma dt'ltar lìccio 19 comma 5 del DL 90/2014 (convertito dalla legge 

114/2014), l'Autorità nazionale anticorruzìone, in aggiunta ai compiti di cui

sopra:
3. riceve notizie c segnalazioni di illeciti, anche nelle forme d» cui altari. 54-bis 

del <Ugs. 165/2001;
9. riceve notizie c segnalazioni da ciascun avvocato dello Stato clic venga a 

conoscenza di violazioni di disposizioni ài legge o di regolamento o di altre 

anomalie o irregolarità relative ai contratti che rientrano nella disciplina del 
Codice di cui al d.lgs. 163/2006;

salvo che il fallo costituisca reato* applica, nel rispetto delle norme 

previste dalla legge 689/1981» una sanzione amministrativa non inferiore 

nei minimo a euro 1.000 e non superiore nel massimo a euro 10.000, nel 
caso in cui il soggetto obbligato omelia l’adozione dei piani triennali di 

prevenzione della corruzione, dei programmi triennali d( trasparenza o dei 

codici di co m por lamento.
Secondo rimpostazionc inizio le della legge 190/2012, altattività di contrasto alla 

corruzione partecipava anche il Dipartimento della Funzione Pubblica presso la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri,
Il comma 5 dell’articolo 19 del DL 90/2014 {convertito dalla legge 114/2014) ha 

trasferito all’ANAC tutte le competenze in materia di antico frustane già assegnate 

al Dipartimento della Funzione Pubblica.
Ad oggi, pertanto, è l’ANAC che, secondo le linee di indirizzo adottate dal Comitato 

mtermwHsferiate istituito con DPCM 16 gennaio 2013:
a) coordina lailuazionc delle strategìe di prevenzione e contrasto della 

corruzione e delHllegalità nella pubblica amministrazione elaborate a livello 

nazionale e internazionale;

b) promuove e definisce norme c metodologie comuni per la prevenzione della 

corruzione, coerenti con gli indirizzi, i programmi e ì progetti internazionali;

10.
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cj predispone il Piano nazionale am{corruzione, anche al fme di assicurare 

l'attuazione coordinata deile misure di cui alla lettera a); 

d) definisce modelli standard delle informazioni e dei dati occorrenti per il 

. conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente legge, secondo
. . modalità che consentano la loro gestione cd analisi informatizzata;

. e) definisce criteri per assicurare la rotazione dei dirìgenti nei settori 
particolarmente esposti alla corruzione e misure per evitare sovrapposizioni 
di funzioni e cumuli di incarichi nominativi in capo ai dirigenti pubblici, 

anche esterni.
. . In ogni caso, si rammenta che Io strumento che ha consentito agli operatori di 

interpretare la legge 190/2012 immediatamente dopo la sua pubblicazione 

. rimane la Circolare numero I del 25 gennaio 2013 proprio del Dipartimento della 

. Funzione Pubblica {“legge n. 190 del 2012 - Disposizioni per la prevenzione c la 

. repressione delta corruzione e deUillegafità nella pubblica amministrazione

V: \ 4.1 soggetti obbligati

L’ambito soggettivo d’applicazione delle disposizioni in materia di trasparenza c di 

■. prevenzione della corruzione è stato ampliato dal decreto legislativo 97/2016. il 

s; ; . 'cd. *Freedom of Information Act" (o più brevemente •foto’}.
... \ le modifiche introdotte dal Foia hanno delineato un ambito di applicazione della 

; disciplina della trasparenza diverso» c più ampio, rispetto a quello che indivìdua i
soggetti tenuti ad applicare le misure di prevenzione della corruzione.

7. :Questi ultimi sono distinti tra soggetti tenuti ad approvare il PTPC c soggetti che 

, . \ possono limitarsi ad assumere misure di prevenzione della corruzione integrative 

di quelle adottate ai sensi de! decreto legislativo 231/2001.
11 nuovo articolo 2-bis del decreto delegato 33/2013 (articolo aggiunto proprio dal 

decreto legislativo 97/2016) individua tre categorie di soggetti obbligati: 
ì. le pubbliche amministrazioni (articolo 2-Ws comma 1);

2. altri soggetti, tra i quali enti pubblici economici, ordini professionali, società 

in controllo ed enti di diritto privato (articolo 2-bis comma 2);

3. altre società a partecipazione pubblica cd etiti di diritto privato (articolo 2* 

bis comma 3).
La disciplina In materia di anticomizìone e trasparenza si applica 

integralmente alle pubbliche amministrazioni, come notoriamente elv finito

i ■
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dall'a Nicolo ì comma 2 del dee re co legislativo 165/200! , compresi: 'le autorità 

portuali, nonché le autorità ammirnsiratioe indipendenti di garanzia, vigilanza e 

regolazioni.
Le pubbliche amministrazioni hanno l’obbligo di approvare i piani triennali di 

.prevenzione della corruzione, provvedendo annualmente al l'aggiornamento dei 

medesimi» per i quali il PNA costituisce atto di indirizzo.

Il comma 2 dell’articolo 2-bis del decreto legislativo 33/2013 ha esteso 

. rapplicaaione della disciplina sulla * t raspa rei izcf anche a:
t s .

. i. enti pubblici econom ici ;
. . ' 2. ordini professionali;

. : 3. società in controllo pubblico, escluse le società quotato in borsa;
. .. .. 4, associazioni, fondazioni e enti eli diritto privato» anche privi di personalità

. giuridica, con bilancio superiore a cinquecemomila curo, la cui attività sta
.■ finanziata in modo maggioritario per almeno due esercizi finanziari 

v consecutivi nell’uhìmo triennio da pubbliche amministrazioni c in cui la

totalità dei componenti deiVorgano di amministrazione o di indirizzo sia 

. design ata d a pu bbl ic h e a m m t n i st raz Ioni,
v . : L'articolo 41 de) decreto legislativo 97/2016 ha previsto che, per quanto concerne 

le misure di prevenzione della corruzione, detti soggetti debbano adottare misure 

integrative di quelle già attivate ai sensi del decreto legislativo 231/2001.
Tali soggetti devono integrare il loro modello di organizzazione e gestiojie con 

... ... misure idonee a prevenire * fenomeni di corruzione e di illegalità.

>. •:/. misuro sono formulate attraverso un "documento unitario che tiene luogo del 
;'Yv.:.*\PTflC onche ai fini della valutazione dell 'aggiornamento annuale e della vigilanza 

ìfdeU’ANAC.
./ : ; .Se invece tali misure sono elaborate nello stesso documento atiuativo del decreto 

; legislativo 231/2001, devono essere "collocate in una sezione apposita e dunque 

chiaramente identificabili tenuto conto che ad esse sono correlate forme di gestione 

:. e responsobrlttà differentt (PNA 2016, pagina 13}.
; - Infine, qualora non sì applichi il decreto legislativo 231/2001, ovvero i soletti 

: sopra elencati non ritengano di implementare tale modello organizzativo 

V * gestioni» le, il PNA 2016 impone loro di approvare il piano triennale anticommone

. s

• s .I
i

\ \

al pari delle pubbliche amministrazioni.
11 comma 3 del nuovo artìcolo 2-bis del *decreto trasparenza* dispone che .alle

alle fori da zìo. c agli enti di diritto privato.società partecipato, alle associazioni
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anche privi di personalità giuridica, con bilancio supcriore a cinque contorni la 

euro, che esercitino funzioni amministrative, atticità di produzione di beni o 

servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, si 

applichi la stessa disciplina in materia di trasparenza prevista per le pubbliche 

amministrazioni “in quanto compatibile", ma 

'inerenti aU’attiintà dì pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o 

dell’Unione europee/.
Per detti soggetti la logge 190/2012 non prevede alcun obbligo espresso di 

adozione di misure di prevenzione della corruzione.
Il PNA 20)6 (pagina 14} alle amministrazioni partecipanti in queste
società, di promuovere presso le stesse "l’adozione del modello di organizzazione 

e gestione ai sensi del decreto legislativo 231/2001, ferma restando la possibilità, 

anche su indicazione delle amministrazioni partecipanti di programmare misure 

organizzative ai fini di prevenzione della corruzione ex legge 190/2012 

'.V'./'/ Per gli altri soggetti indicati al citato comma 3, il PNÀ invita le amministrazioni 
*par‘tecipantf a promuovere fadozione di “protocolli di legalità che disciplinino 

SfXtcificì obblighi di prevenzione della corruzione e, laddove compatibile et»i la 

dimensione organizzativa. l'adozione di modelli come quello previsto nel decreto 
• "^legislativo 231/2001*.

limitatamente a dati e documenti

: .s s .

5. Il responsabile della prevenzione della corruzione e per la 

^trasparenza |RPCT)
... .11 Responsabile delta prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo 

ente è il segretario comunale, in ossequio alle indicazioni di etti aliar*. 1 comma 7 

della L. 190/2012, che riconduce a tale figura il ruolo in questione, salvo diversa 

espressa e motivata determinazione dell organo di indirizzo politico.
./La figura de) responsabile «micomizionc c stata fogge no di significative

* . modifiche introdotte dal legislatore del decreto legislativo 97/2016.
. .. La rinnovata disciplina:
.. . Vi) ha riunito in un solo soggetto, fincarico di responsabile della prevenzione della

• corruzione e della trasparenza (acronimo: RPCT);

V: 2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo clic ad esso siano riconoseittu poteri
/..idonei a garantire lo svolgimento dclfincarico con autonomia ed effettività.
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Inoltre, ì'snicoìo 6 comma 5 del DM 25 settembre 2015, di 'Detenninazione degli 
indicatori di anomalìa al fine di agevolare VindmduGZione di operazioni sospette di 
riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da porte degli uffici della pubblica 

amministrazione", secondo una condivisibile logica di continuità fra ì presidi di 
an li corruzione e antiriciclaggio, prevede che nelle pubbliche amministrazioni il 

soggetto designato come ~gestore” delle segnalazioni dì operazioni sospette possa 

coincidere con il responsabile anticonuzione.
il nuovo comma 7, dell'ar liccio 1» della legge 190/2012 prevede che Tolgano di 
indirizzo individui, "di nonna tra i dirigenti di ruolo in servizio*, il responsabile 

anticorruzione e della trasparenza.
La norma supera la precedente disposizione che considerava in vìa prioritaria i 

^dirigenti amministrativi dì prima fascia* quali soggetti idonei alTiiicarìco. Ciò 

nonostante, l'ANAC consiglia “laddove possibile9 di mantenere in capo a dirigenti 

di prima fascia, o equiparati, Tincarico di responsabile.
Per gii enti locali è rimasta la previsione che la scelta ricada, *dr norma9, sul 

segretario. Tuttavia, considerata la trasformazione prevista dalla legge 124/2015 

della figura del segretario comunale, il decreto legislativo 97/2016 contempla la 

possibilità di affidare l’incarico anche alm dirigente aprente".
°R titolate del potere di notnhtft del responsabile della prevenzione della corruzione 

va individuato net sindaca quale organo di indirizzo politico-amministrativo, salvo 

che il singolo comune, nell esercizio della propria autonomia organizzai iva, 
attribuisca delta finizione alla giunta o al consigliò9 (ANAC, FAQ anticomtzione* n. 

3.4).
In caso di carenza dt ruoli dirigenziali può essere designato un titolare di 

posizione organizzativa. Ma la nomina di un dipendente privo della qualifica di 
dirigente deve essere adeguatamente motivata con riferimento alle caratteristiche 

dimensionali e organizzative dell’ènte.
Il responsabile, in ogni caso, deve essere una persona che abbia sempre 

mantenuto una condotta integerrima. Di conseguenza, sono esclusi dalla nomina 

coloro che siano stati destinatati di provvedimenti giudiziali di condanna o 

provvedimenti disciplinari.
Il PNrA 2016 precisa che, poiché il legislatore ha ribadito che Tinca ri co di 

responsabile sia da attribuire ad un dirigente 'di ruoto in servizio", c da 

considerare come un'assoluta eccezione lo nomina di un dirigente esterno.

i
i
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Ncì caso i amministrazione dovrà provvedere i'«hì \ma congrua e* analitica 

motivazione, dimostrando Tasseti^ in dotazione organica di soggetti con i 

requisiti necessari.
In ogni caso, secondo l’Autorità. -resto quindi ferma fa sicura preferenza per 

personale dipendente delVamrninistrazione, che assicuri stabilità ai fini dello 

svolgimento dei compii?.
Inoltre, "considerata la posizione di autonomia che deve essere assicurata al 
responsabile, e il molo di garanzia suIVcffettiinià del sistema di prevenzione della 

corruzione, non appare coerente co/t i requisiti di legge la nomina di un dirigente 

che provenga direttamente da uffici di diretta collaborazione con-Volgano di 

indirizzo laddoi*e esista un vincolo fiduciario".
lì PNA 2016 evidenza l'esigenza che il rospo»sabile abbia “adeguoJa conoscenza 

dell'organizzazione e del funzionamento dclVamjninistraztone*. c che sia:
1. dotato della necessaria "aufononua uahitatiVa";
2. in una posizione del tutto "priva di profili di conflitto di interessi anche 

potenziali;
3. di nonna, scelto tra i “dirigenti non assegnati ad uffici che svolgono attività 

di gestione e di amministrazione attiva".
Pertanto, deve essere evitato, per quanto possibile, die il responsabile sia 

nominato tra i dirìge mi assegnati ad uffici dei settori più esposti al rischio 

corniti ivo, "come Vuffido contratti o quello preposto alla gestione del patrimonio*.
Il PNA 2016 (pagina 18) prevede che. per il tipo di funzioni svolte dal responsabile 

a nt (Corruzione improntate alla collaborazione e alì'imerlccuzione con gli uffici, 
occorra “valutare con molta attenzione la possibilità che il RPCT sia il dirigente che 

sì occupa dell'ufficio procedimenti disdplinatf.
A parere dell’ANAC tale soluzione sembrerebbe addirittura preclusa dal nuovo 

comma 7, deiranicolo 1, della legge 190/2012. Nonna secondo la quale il 
responsabile deve indicare 'agli uffici competenti all'esercizio detrazione 

disciplinare? i nominativi dei dipendenti che no» hanno attuato cor re ita monte lo 

misure in materia di prevenzione delia comi?ione c della trasparenza.
Sempre, a parere dell AN AC la comunicazione al l'ufficio disciplinare deve essere 

preceduta, "‘nel rispetto del principio del contraddittorio, da un'interlocuzione 

formalizzata con ('interessate?.
In ogni caso, conclude l’ANAC, **è rimessa agli organi di indirizzo delle 

amministrazioni, cui compete la nomina, In relazione atte caratteristiche

t
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strutturali dell'ente e sulla base delVautonomla organizzativa, la 

valutazione in ordine alta scelta del responsabile”.

I! decreto legislativo 97/2016 (articolo 41 comma 1 lettera i) ha stabilito che 

l’organo di indi riatto assuma le eventuali modifiche organizzative necessarie “per 

assicurare che al responsabile siano attribuiti funzioni e poteri idonei per io 

svolgimento dell'incarico con piena autonomia ed effettività .
| . . inoltre, il decreto 97/2016:

. . 1. ha attribuito al responsabile il potere di segnalare aii\ifticio disciplinare i

dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia d* 

prevenzione della corruzione e di trasparenza;
! 2. ha stabilito il dovere del responsabile di denunciare all’organo di indirizzo e

all OIV ‘le disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure iti maietia di 

. prevenzione della corruzione e di trasparenze?*
In considerazione di tali compiti, secondo 1ANAC (PNA 2016 pagina 19) risulta 

\ indispensabile che tra le misure organizzative, da adottarsi a cura degli organi di 

indirizzo, vi siano anche quelle dirette ad assicurare che il responsabile possa 

svolgere "il suo delicato compito hi modo imparziale, al riparo da possibili

ritorsioni, .
Pertanto I'ANAC invita ie amministrazioni 8 a regolare adeguatamente la matèria 

\f:fvy:\con otti ozonizzarlo/ generali (ad esempio, «eql! enti locali il regolamento degli uffici 
V/v!-: fi dei servizi) e comunque nell'alto con il quale l'organo di indirizzo individua e

\ , nomina il responsabili
: . : Pertanto secondo I'ANAC (PNA 2016 pagina 20) è -altamente auspicabile* che:

1. il responsabile sia dotato d’ima “struttura organizzativa di supporto 

adeguata** per qualità del personale c per mezzi tecnici:

2. siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei 
confronti di tutta la struttura.

Quindi, a parere dell’Autorità *appare necessaria la costituzione di un appesilo 

ufficio dedicato alio svolgimento delle funzioni poste m capo al reapousablle*. Se ciò 

non fosse possibile, sarebbe opportuno assumere atti organizzativi che 

consentano al responsabile di avvalersi del personale di altri uffici.
.. .La struttura di supporto al responsabile anticorruzione “potrebbe anche non

• • ' • • s

■fy essere esclusivamente dedicata n tale scopo*. Potrebbe, invero, essere a 

x . disposizione anche di chi si occupa delle misure di miglioramento della

• \
. • \
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funzionalità delTaniministrasione quali, ad esempio: controlli interni, strutture di 

audit, strutture che curano la predisposizione del piano della performance.
La necessità di rafforzare il ruolo e la struttura di supporto del responsabile 

discende anche dalle ulteriori c riles'Aliti competenze in materia di “accesso cìvico** 
attribuite sempre al responsabile amico eruzione dai decreto Foto. Riguardo 

allv accesso civico\ il responsabile per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza:
.. 1. ha facoltà di chiedere agli uffici inforni Azioni sull esito delle domande di

. accesso civico;
\ : 2. per espressa disposizione normativa, si occupa dei casi di “riesame* delle

' . domande rigettate (articolo 5 comma 7 del decreto legislativo 33/2013).
'"./A garanzia dello siofgtmtMo, autonomo e indipendente, delle funzioni del 

.responsabile occorre considerare anche la durata deli'incarico che deve essere 

.fissata tenendo conto della non esclusività della funzione.
11 responsabile in genere sarà un dirigente che già svolge altri incarichi all’interno 

; del l'arnminis trazione. La durata deirincA.rico di responsabile amie orru zi ori e, in 

: ; questi casi, sarà correlata alla durata del sottostante incarico dirigenziale.
. Nelle ipotesi di riorganizzazione o di modifica del precedente incarico, quello di 

. ' ' responsabile anticomi2Ìone è opportuno che prosegua Imo ai termine della 

. . naturale scadenza.
11 decreto delegato 97/2016, sempre per rafforzare le garanzie del resjttnsabitc. 
ha esteso i doveri di segnalarono alTANÀC di tutte le “ere; duo fi misure 

./ •discriminatorie" poste in essere nei confronti del responsabile ani (corruzione c 

. comunque co ile gate, direttamente o indirettamente, allo svolgi me ino delle sue 

{Unzioni, mentre in procedenza, era prevista la segnalazione della sola ‘revoca*.

In tal caso TANAC può richiedere informazioni allargano di indirizzo e intervenire 

con * poteri di cui al comma 3 dell’articolo 15 del decreto legislativo 39/2013.
Il comma 9, lettera c) dcirartìeolo 1 della legge 190/2012, impone, attraverso il 

PIPO, la previsione di obblighi di informazione nei confronti del re$|>onsabile 

ànticorrurionechc vigila su/ funzionamento e sulVosservanza del Piano.
: Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di
' elaborazione del PIPO c, poi, nelle fasi dì verifica e attuazione delle misure

; / adottale. Pertanto, secondo PAN AC» Tatto di nomina del responsabile dovrebbe 

essere accompagnato da un comunicato con il quale si “invitano tutti I
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dirigenti e il personale a dare alto stesso [responsabile] la necessaria 

collaborazioni1.
6 imprescindibile, dunque, un forte coinvolgi mento deifi lite ra a trattura in tutte le 

fasi di predisposizione c di attuazione delle misure anticorruzione.
Il PNA 2016 sottolinea che Particelo 8 del DPR 62/2013 impone un u dovere 

di collaborazione” dei dipendenti nei confronti del responsabile 

anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente, 
il PNA 2016 prevede che per la fase di eIaborazione del PTPC e dei relativi 

aggiornamene, lo stesso PTPC deve recare regole procedurali fondate sulla 

responsabilizzazione degli uffici alla partecipazione attiva", sotto il coordinamento 

del responsabile. In ogni caso, il PTPC potrebbe rinviare la defiliisione di tali 

regole a specifici atti organizzativi interni.
Dalle modi He he apportate dal decreto legislativo 07/2016 emerge chiaramente 

che il responsabile deve avere la possibilità di incidere effettivamente all’interno 

dell'amministrazione e che alle sue responsabilità si affiancano quelle dei soggetti 

che» in base al PTPC, sono responsabili del fa lutazione delle misure di 

prevenzione.
Dal decreto 97/2016 risulta anche Pimento di creare maggiore coniti menzione tra 

le attività, del responsabile amiconuzione c quelle dell‘01V, al fine di sviluppare 

una sinergia tra gli obiettivi di performance organizzativa c l'attuazione delle 

misure dì prevenzione.
A tal fine, la norma prevede:

1. la facoltà all 0IV di richiedere ai responsabile a litico mi ri one in formazioni c 

documenti per lo svolgi mento dell’attività dì controllo di sua competenza:
2. che il responsabile trasmetta anche allIV la stia relazione annuale recarne 

t risultati del fattività svolta.
Le modifiche normative» apportate dal legislatore del Foia, hanno precisato che 

nel caso dì ripetute violazioni del PTPC sussista la responsabilità dirigenziale e 

per omesso controllo, sul piano disciplinare, se il resjwnsabìlc ant[corruzione non 

è in grado di provare “di aver comunicato agli uffici le misure da adottare e le 

retaiU’e modalità” e di aver vigilato sullbssci vanza del PTPC.
I dirigenti rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione, se il responsabile dimostra di avere effettuato le dovuto comunicazioni 
agli uffici e di avere vigilato sulfosseivanza del piano ariticot razione.
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Immutata, la responsabili là di tipo dirigenziale, disciplinare, per danno erariale e 

all Immagine della pubblica amministrazione, in caso di commissione ài un reato 

dì corruzione, accertalo con sentenza passata in giudicato, all'interno 

delVammini$trazione (articolo 1. comma 12, della legge 190/2012).
Anche in questa ipotesi, il responsabile deve dimostrare eli avere proposto un 

PTPC con misure adeguale c di averne vigilato funzionatiiomo e osservanza.

5.1,1 compiti del RPCT
li responsabile per la prevenzione delia corruzione svolge I compili, le funzioni e 

riveste i * ruoli* seguenti:
elabora c propone ai l'organo di indirizzo politico, per TapprOvaziOne. i) 

Piano triennale di prevenzione delia corruzione (articolo \ comma 8 legge 

190/2012);

1)

verifica V efficace attuazione e Vici onestà del piano antieorruzicme 

(articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012}:
comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza 

adottate (attraverso il PTPC) e le relative modalità applicative e vigila 

sui l'osservanza del piano {articolo l comma 14 legge 190/2012):
propone le necessarie modifiche de) PTCH, qualora intervengano 

mutamenti nelforganizzazione o nell aitivi là de ir amministrazione, ovvero a 

seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano stesso {articolo 

ì comma IO lettera a) legge 190/2012);
definisce le procedure per selezionale e formare i dipendenti destinali 

ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla commone 

(articolo l comma 8 le^e 190/2012);
individua li personale da inserire nei programmi di formazione della 

Scuola superiore della pubblica amministrazione, la quale predispone 

percorsi, anche specifici e settoriali» di formazione dei dipendenti delle 

pubbliche amministrazioni statali sui temi dell dica e della legalità {articolo 

1 commi 10. lettera c|, e 11 legge 190/2012);
d'intesa con il dirigente competente, verifica leffettiva rotazione degli 

incarichi negli uffici che svolgono attività per le quali c più elevato il rischio 

di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012), fermo il

legge 208/20! 5 ohe prò,ode quanto segue:

2)

3)

4)s .

5)

6)

Hi

comma 221 della (...i non
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j •

iro&mo applicazione le disposizioni adottale ni sensi deU'aiiicolo 1 comma S 

della legge 190/2012. ove la dimensione delicate risulti incompatibile con la 

rotazione dell’incarico dirigenziali;
riferisce sulfattivìtà svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo 

sicsso organo di indirizzo politico )o richieda, o Qualora sia il responsabile 

anticorru2k>ne a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 legge 190/2012);
entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette alfOlV e all’organo di 

indirizzo una relazione recante ì risultati dell'attività svolta, pubblicala nel 

sito web deiramministrazione:
trasmette all*01V informazioni e documenti quando richiesti dallo 

stesso organo di controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/20121;
segnala all'organo di indirizzo e alìOlV le eventuali disfunzioni 

inerenti all’attuazione delle misure in materia di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma? legge 190/2012);

indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno ni (unto 

cor lettamente le misure in materia di prevenzione della corruzione c di 

trasparenza (articolo 1 cornino 7 ìe^e 190/2012);
segnala all’ANÀC le* eventuali misure discriminatorie, dirette o 

indirette, assunte nei suoi confronti ‘per rsoNw coltela?!, direttamente o 

indiretta mente, allo svolgimento delle sue funzioni' (articolo l comma 7 legge 

190/2012);

8)

9)

10)

HI

12)I
r: *

\V..; % 13)

i quando richiesto, riferisce allANAC in merito allo stoto di attuazione 

delle misure di pieve*nrione della corruzione e per la trasparenza (PNA 

2016, paragrafo sV3, pagina 23);
i quale responsabile per la trasparenza, svolge un'altivita di controllo 

suìl’adempùnenlo degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 

rigane, assicurando la completezza, la chiarezza c l àggi orna mento delle 

informazioni pubblicate (articolo 43 comma ì de) decreto legislativo 

33/2013).

13)

i quale rcsjxmsabile per la trasparenza, segnala all organo di indirizzo 

politico, alfOlV, all ANAC e. nei casi più gravi, all ufficio disciplinare * casi 
di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione 

(articolo 43 commi 1 t* 5 del decreto legislativo 33/2013);
al fine di assicurare feffettivo iuserinterno dei dati ncU'Anagrafe unica 

delle stazioni appaltanti {AUSA}, il responsabile anticorruzionc c tenuto *\

16)

17)
I
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sollecitare 1 Individuai ione del soggetto prcj>osto alTiscrizione e 

AiraggiomAmciuo dei dati e a indicarne ii nom* AlPiiuerrto del PTPC (PNA 

2016 paragrafo 5.2 pagina 21);

: può essere designato quale soggetto preposto all'iscrizione e
ftl Paggi Ornamento dei dati nelVAnagrafe unica delle stazioni appaltanti 

(AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22);

può essere designato quale 4gestore* delle segnalazioni di operazioni 
finanziarie sospette ai sensi del DM 25 settembre 2015 {PNA 2016 

paragrafo 5.2 pagina 17).

s. •

18)
ì
i ■
r ' : ■

19)

6. Il Piano nazionale anticorruzione (PNA)
L‘Autorità nazionale aiuicorruzionc elabora ed approva il Piano nazionale 

aoticorruzione {PNA).
11 primo Piano nazionale anticorruzione è stato approvato dall’Autorità 1*11 

settembre 2013 con la deliberazione numero 72.
Il 28 ottobre 2015 l'Autorità ha approvato la determinazione numero 12 di 

aggiornamento, per il 2016, del PNA.

..■■■■:■ L’Autorità ha provveduto ad aggiornare ii PNA del 2013 per tre fondamentali 

ragioni;
1. in primo luogo, raggioroamento è stato imposto dalle novelle normative 

• intervenute successivamente aH’approvazionc del PNA; in particolare, il 
riferimento è al DL 90/2014 {convertito dalia legge l H /2014) il cui articolo 

. 19 comma 5 ha trasferito alPANAC tutte le competenze in materia di

anticorrurione già assegnate dalla legge 190/2012 al Dipartimento della 

: Funzione Pubblica;
. 2. la determinazione n. 12/2015 è pure consegue ri te ni risultati dell'analisi del

; campione di 1911 piani anticomizione 2015*2017 svolta dairAmorità: 
secondo ANAC “lo qualità dei PTPC è generalmente insoddisfaconte*':

3. infine, Ta^jornamento del PNA si è reso necessario per consentire 

all’Autorità di fornire risposte unitarie alle richieste di chiarimenti inoltrate 

dai professionisti delle pubbliche amministrazioni, nello specifico i 

responsabili ant [corruzione.
il 3 agosto i’ANAC ha approvato il nuovo Plano nazionale anticormzione 

2016 con la deliberazione numero 831.
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L’articolo 41, comma 1 lotterà b). dei decreto legislativo 97/20)6, ha stabilito che 

il PNA costituisca vw\ aito (ti indirizzo* al quale i soggetti obbligati devono 

uniformare i loro piani triennali di prevenzione della corruzione.
Il PNA 2016, approvato datPANAC con la deliberatone 831/2016, ha 

un'impostazione assai diversa rispetto al piano del 2013. Infatti, l’Autorità ha 

deciso di svolgere solo “approfondimenti su temi specifici senza soffermarsi su tutti 

quelli già trattati in precedenza'.

Pertanto;
1. resta ferma ft’impostazione relativa alla gestione dei fischio elaborata 

nei PNA 2013, integrato dali,Aggk>rnamento 2015, anche con 

riferimento alla distinzione tra misure organizzative generali e specifiche e 

alle loro caraneristiche;
2. in ogni caso, quanto indicato daìPANAC nell’Aggiornamento 2015 al PNA 

2013, sia per la parte generale che per quella speciale, è da intendersi 

Integrativo anche del PNA 2016.

Ciò premesso, il PNA 2016 approfondisce;
1. l’ambito soggettivo d’applicazione della disciplina ani i comi rione:
2. Ja misura della rotazione, che nel PNA 2016 trova una più compiuta 

disciplina;

3. la lincia del dipendente che segnala illeciti (cd. whisttebfoiver) su cui 

ì*Autonta ha adotta to apposite Linee guida ed alle quali il PNA rinvia;
4. la trasparenza, oggetto di innovazioni apportate dai decreto 97/2016. per la 

quale vengono forniti nuovi indirizzi interpretativi, salvo il rinvio a 

successive Linee guida;
5. i codici di comportamento e le altre misure generali, oggetto di orienta menti 

riell’ANAC successivi all'adozione del PNA 2013, per i quali l’Autonta, pur 

confermando I impostazione generate, si risena di intervenire anche ai fini 
di un maggior coordinamento.

Al paragrafo 6 del PNA 2016 {pagina 23}, PANACI scrive che “partendo dalia 

considerazione che gli stnimenii previsti dalla normativa anticonueione richiedono 

im impegno costante anche in termini di comprensione effettiva della loro pollata 

da parte delle amministrazioni per produrre gli effetti sperati, ^Autorità in questa 

fase ha deciso di confermare le indicazione già dote con tf PNA 2013 e con 

VAgglomwnenlo 2015 al PNA per quel che concerne la metodologia di analisi e 

valutazione dei hschC.
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. Periamo, riguardo alta "gestione del raschio*' di corruzione, che rappresenta 

. U contenuto principale del PNA e dei pieni entieorrusione locali, ifAutorità 

. he preferito confermare rimpianto fissato nel 2013.
La gestione del rischio si sviluppa nelle fasi seguenti:

1. identificazione del rischio: consìste nel ricercare, individuare e descrivere » 

“rischi di corruzione' e richiede che per ciascuna attività, processo o fase, 

siano evidenziati i possìbili risolti;
2. analisi del rischio: in questa fase sono stimate le probabilità che il liscino si 

concreti zzi (probabilità) e sono pesate lo conseguenze che ciò produrrebbe 

(impatto):
3. |>onderazione del rischio: dopo aver determinato il livello di rischio di 

ciascun processo o attività si procede alla "ponderazione' che consiste nella 

formulazione di una sorta di graduatoria dei rischi sulla base del parametro 

numerico a/ùctto di fischio" (valore* della probabilità j>er valore dell'Impatto);

4. trattamento: il processo di ‘gestione del /ischio* si conclude con il 

“trattamento', che consiste ncH'indìviduarc delle misure per neutralizzare, 
o almeno ridurre, il rischio di corruzione.

Confermato rimpianto del 2013, LAN AC ribadisce quanto già precisato a 

proposito delle caratterisriche delle misure di prevenzione in sede di 

aggiornamento 2015: queste devono essere adeguatamente progettate, sostenibili 
e verificabili, ft inoltre necessario individuare i soggetti aiutatori, le modalità di 

. attuazione, di monitoraggio e i retativi termini.

L’ANAC, inoltre, rammenta che ‘alcune sempJt/rcaziont per i comuni di piccole 

dimensioni, sono possibili grazie al supporto tecnico q informativo dette Prefetture in 

termini di analisi dei dati del contesto esterno”.

7. Il Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC)
La legge 190/2012 impone l'approvazione del Piano triennale di prevenzione detta 

. ''corruzione (PTPC).
• s, , • t ’ • • .; :V .11 Responsabile amicor razione e per la trasparenza propone all'organo di indirizzo

•s ’ • '
. ,.. .politico lo schema di PTPC che deve essere approvato ogni anno entro il 31 

; . /gennaio.
: ;\ L'attività di elaborazione del plano non può essere affidata a soggetti esterni 

V / ftl Pani minisi razione.

; s
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Il PNA 2016 precisa che *<y/i organi di indirizzo nelle amministrazioni e negli enti 
dispóngono di competenze rilevanti nel processo di individuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione* quali la nomina del responsabile per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza e Tapprovazione del piano.
Per gli c-nfi locali, la norma precisa che "il piano è approvato dalla giunta” 

(articolo 41 comma 1 lettera g) del decreto legislativo 97/2016).
Il comma 8 dell’articolo 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal Poio) prevede che 

l'organo di indirizzo definisca gli * obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione" che costituiscono "contenuto necessario dei documenti di 

programmazione strategico gestionale e del PTPC.
11 decreto legislativo 97/2016 ha attribuito al PTPC "un valore programmatico 

ancora più incisivo9. Il PTPC, infatti, deve necessariamente elencare gli obicttivi 

strategici per il contrasto alla corruzione fissati ci al Porga no di indirizzo. 
Conseguentemente, l'elaborazione del piano non può prescindere dal diretto 

coiti volgimento del vertice delle amministrazioni per ciò che concerne la 

determinazione delle finalità da perseguire. Decisione che è •*elemento essenziale e 

indefettibile del piano stesso e dei documenti di pìogrammazione strategico 

gestionale
Pertanto, L'ARAC, approvando ia deliberazione n. 831/2016, raccomanda proprio 

agli organi dì indirizzo di prestare “pdriicoterc attenzione alla mdividuazione di 
detti obiettivi nella logica di uno effettiva e consapevole partecipatone oth 

costruzione del sistema di prevenzione^.
Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente "la promozione di 
maggiori livelli di trasparenza" da tradursi nella definizione ài 'obiettivi 
organizzativi e individuate (articolo 10 comma 3 del decreto legislativo 33/2013). 

Come già precisato, la legge a mi corruzione, modificata dal decreto legislativo 

97/2016, dispone che l'organo di indirizzo definisca ‘‘gli obiettila strategici in 

materia di prevenzione della coti azione e trasparenza, che costituiscono contenuto 

necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del piano 

triet male per la preve * ìzion e delta con i izfan e*. «
Periamo, secondo PAN AC (PN’A 2016 pag. A4), gli obiettivi del PTPC devono essere

quelli fissati da altri documenti dì

i
i

neeessa ri a n i ente eoo rd ina ti con 

programmazione dei comuni quali:
I. il piano della ]>ct'formance;

*2. il documento unico di programmazione (DUP).
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In particolare, riguardo al DUP. il PNA 2016 "proponew che tra gli obiettivi 

Strategico operativi di tale strumento “vengono inseriti quelli retatila alle misure di 

prevenzione della corruzione previsti nel PTPC al fine di migliorare la coerenza 

programmatica e l'efficacia operatila degli strumenti*.
l'Autorità, come prima indicazione operativa in sede dì PNA 20 16, propone udi 

inserire nel DUP quantomeno gii indirizzi strategici sulla prevenzione della 

corruzione e sulla promozione della trasparenza ed i relativi indicatori di 

. . performance*.

7.1.11 processo di approvazione del PTCP

. .. Come già precisato, il Responsabile ajiticorrtizione c per Ih trasparenza propone 

;>'-aU’organo di indirizzo politico lo schema di PTPC che deve essere approvato ogni 

. . anno entro il 31 gennaio.
\ .Negli enti locali, **il piano è approvato dalla giunta*9 {articolo 41 comma 1 

lettera g) del decreto legislativo 97/2016).
L'Autorità sostiene che sia necessario assicurare ’/n più larga condivisione delle 

misure* aruicorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 

% \2 del 28 ottobre 2015).
. . ; JI PNA 2016 raccomanda di '‘curare la partecipazione degli siakehoìder nella 

elaborazione e nell'aUiuizione delle misure di prevenzione della corruzione*.
Ciò deve avvenire anche "attraverso comunicati mirali, in una logica di 

sensibilizzazione dei cittadini alla calittra delta legalità*.
il PNÀ 2013 (pag. 27 e seguenti) prevede che il PTPC rechi le informazioni 
seguen ti:

I :.. ..

;;

1. data e documento di approvazione del Piano da parte degli organi di 
indirizzo politico-amministrativo;

2. individuazione degli attori interni aìl am min astrazione che hanno
partecipato alla predisposizione del Piano nonché dei canali e degli 

strumenti di partecipazione;
3. individuatone degli attori esterni aliarvi minisi razione clic hanno

partecipato alla predisposizione del Piano nonché dei canali c degli 

strumenti di partecipazione;
4. indicazione di canai», strumenti e iniziative di comunicazione dei contenuti 

del Piano.

♦♦ ♦
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fi nuovo comma 8 dell'articolo 1 della legge 190/2012, prevede che il PTPC debba 

essere irasmesso all’ANAC.

Al riguardo il PNA 2016 (pagina 15) precisa che» "fa «(tesa della predisposizione di 
un'apposita pkatafonna informatica". in una logica di semplificazione non deve 

essere trasmesso alcun documento. L'adempimento è assolto con la sola 

pubblicazione del PTPC sul sito istituzionale, in "Amministrazione 

trasparente”, uAltri contenuti", “Corruzione”
I piani e le loro modifiche o aggiornamenti devono rimanere pubblicati sui sito 

unitamente a ciucili degli anni precedenti.
II Connine di Monte Isola, in un’ottica massimamente partecipativa, ha 

pubblicato in via permanente sul proprio sito un avviso preordinato a raccogliere 

eventuali apporti partecipativi da pane dei portatori di interesse, singoli e 

associati.

i

\

$

7.2» I contenuti
Secondo il PNA 2013 il Piano anticorruzione contiene:

a) l'indicazione delle attività nel lambito delie quali è più elevato {comma S leu. 

a) il rischio di corruzione, *wee di rischiò ;
b) la metodologia utilizzata per effettuare la valutazione dei rischio;
e) schede di programmazione delle misure di prevenzione utili a ridurre la 

probabilità che il rischio si verifichi, in riferimento a ciascuna area di 
rischio, con indicazione degli obiettivi, delia tempistica, de*, responsabili, 
degli indicatori e delle modalità di verifica deH’attuazionc, in relazione alle 

misure di carattere generale introdotte o rafforzate dalia legge 190/2012 e 

dai decreti attuativi, nonché alle misure ulteriori introdotte con il PNA.4.3. 

Formazione in tema di antieomizione 

Sempre secondo gli indirizzi del PNA 2013 il Piano anticorru2Éone reca:
a) l’indicazione del collegamento ira formazione in tema di aniicorruzlone e 

programma annuale della formazione;
b) rindivÌriua2ionc dei soggetti eu* viene erogata la formazione in tema di 

anticorruzionc;
c) I individuazione dei soggetti che erogano la formazione in tema di 

anticomizionc;
d) l'indicazione dei co»io»usi delia formazione in tema di antieomiziono;
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e) l'indicazione di canali e strumenti di erogazione della formazione in tema di 

anticorruzionc:
0 la quantificazione di ore/giornate dedicate alla formazione in tema di 

anticorruzione.
il PTPC reca informazioni in merito (PNA 2013 pag. 27 e seguenti),:

a) adozione delle integrazioni ai codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici;
b) indicazione dei meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di 

comporta men io:
c) indicazione del Fu 01 do competente a emanare pareri sulla applicazione del

codice di comportamento. .
Infine, sempre ai sensi del PNA 2013 (pag. 27 e seguenti), le aniministmioni

possono evidenziare nel PTPC ulteriori informazioni in merito a:
a) indicazione dei criteri di rotazione del personale;
b) indicazione delle disposizioni relative al ricorso all arbitrato con modalità 

che ne assicurino la pubblicità e la rotazione;
c) elaborazione della proposta di decreto per disciplinare gli incarichi e le 

attività non consentite ai pubblici dipendenti;
. d) elaborazione di direttive per l'attribuzione degli incarichi dirigenziali, con la 

,. definizione delle cause ostative al con ferimento;
e) definizione dì modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività 

incompatibili a seguito della cessazione del rapporto;
fi elaboratone di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini 

dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici;
g) adozione di misure per Sa tutela del whi&ltebbzver;
h) predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti.

. i) realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti 
. .. dalla legge o dal regolamento, per la conclusione dei procedimenti;

j) realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra 

lammin istrione e i soggetti che con essa stipulano contratti e indicazione 

delle ulteriori iniziative neH'ambito dei contratti pubblici;
k) indicazione delle iniziative previste nell'ambito dell'erogazione dì 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere;

, ••
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selezione del1} indicazione delle inìzio live previste nell ambito di concorsi e 

personale;
m} indicazione delle iniziative previste nell ambito delle attività 

ispettive/ organizzazione del si stenla di monitoraggio sull'attuazione del 
PTCP, con individuazione dei re fere ini, dei tempi c delle modalità di

<
t

*

i

in formativa.

\ 7.3. La tutela dei whistleblower
L’Autorità nazionale antfcorruzione il 28 aprile 2015 ho approvato, dopo un

le 'Linee guido in morena di ititelo del
»

periodo di uconsultazione pubblico\ 

dipendente pubblico che segnalo illeciti fc.<L ichisthblouerf (determinazione n. 6

del 28 aprile 2015, pubblicata il 6 maggio 2015).
La tutela del whistlebloiver è un dovere di tutte le amministrazioni pubbliche le 

.. 'quali, a tal fine, devono assumere * concrete misure di tutelo del dipendente' da 

V.’.'■.'specificare nel Piano triennale di prevenzione delia corruzione.

: La legge 190/2012 ha aggiunto al d.tgs. 165/2001 Laniccio 54-bìs.
La norma prevede che il pubblico dipendente che denunci all’autorità giudiziaria 

; o alla Corte dei conti, o all’ANAC. ovvero riferisca ai proprio supcriore gerarchico 

;. .condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro,

:.non possa "essere sanzionato, licenzialo o sottoposto ad ww mistnw 

discriminatoria, diletta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per mofiw 

collegati direttamente o indirettamente alla denuncia’
L'articolo 54-bis delinea una M protezione geneieile ed astratta* che., secondo ANAC» 

deve essere completata con concrete misure di tutela del dipendente. Tutela che,

. . iti ogni caso, deve essere assicurata da tutti i soggetti che ricevono la 

/ . . /segnalai ione.

Piano nazione anticorruzione prevede, tra azioni e misure generali per la 

V.-'V-.'pre vena ione della corruzione 'e, ih particolare, fra quelle obbligatorie, che le 

ani minisi razioni pubbliche debbano tutelare il dipendente che segnala condotte 

illecite.
. Il PNA impone alle pubbliche amministrazioni, di cui alito*. 1 co. 2 del d.lgs.

165/2001, làssuuztone dei *necessari accorgimenti tecnici per dare attuazione alla 

. . . del dipendente che effettua le segnalazionf.
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. \jc misure di tutela del whistleblower devono essere implementalo. vo» 

' tempestività*, attraverso il Piano triennale di prevenzione della corruzione |PTPC).

. L‘arircolo 54-bis dei d.igs. 165/2001, inoltre, è stato integrato dal DL 90/2014 

. (convcrtito dalla legge 114/2014);
Pari. 31 del DL 90/2014 ha individuato 1ANAC quale soggetto destinatario delle 

/ segnalazioni;
mentre rari. 19 co. 5 del DL 90/2014 ha stabilito che l*AN?AC riceva “notizie e 

: segnalazioni di illeciti, anche nelle forme di cui att’ari. 54-bis del dJgs. ] fio/2001*.
L’ANAC, pertanto, è chiamata a gestire sia le eventuali segnalazioni dei propri 
dipendenti per fatti avvenuti airinterno della propria organizzazione, sia le 

segnalazioni che » dipendenti di altre amministrazioni intendono indirizzarle.
• Conseguentemente, l’ÀNAC, con la determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, ha 

/. disciplinato le procedure attraverso le quali riceve e gestisco le segnalazioni.
Il paragrafo 4 della determinazione rappresenta un indiscutibile riferimento per le 

PA che intendano applicare con estremo rigore le misure di tutela del 

uMsftebioii'er secondo gli indirizzi espressi daU’Àutorità.
La tutela de) whistleblower è doverosa da parte di tutte le PA individuate dall'al t. 
1 comma 2 del d.igs. 165/2001.

,1 soggetti tutelati sono, specificamente, i * dipendenti pubblici che. in ragione del 

' .. proprio rapporto di lavoro, siano venuti a conoscenza dì condotte illecite. 
'/.■/.L’ANAC individua i dipendenti pubblici nei dipendenti delle pubbliche
. ’ . amministrazioni eli cui aH’arL 1 co, 2 dei d.igs. 165/2001. comprendendo;

• . • • s.'.■..'•.•sia ì dipendenti con rapporto di lavoro di diritto privato (art. 2 co. 2 d.igs 

; 165/2001);

sia i dipendenti con rapporto di lavoro di diritto pubblico (art. 3 d.igs 165/2001) 

compatibilmente con la peculiarità dei rispettivi ordinamenti;
Dalla nozione* di * dipendenti pubblici* pertanto sfuggono:
i dipendenti degli enti di diritto privalo in controllo pubblico di livello nazionale c 

locale, nonché degli enti pubblici economici; per questi IVAN AC ritiene opportuno 

che le amministrazioni controllami e vigilanti promuovano da parie dei suddetti 

enti, eventualmente attraverso il PTPC , Tadozkmedi misure di tutela analoghe a 

quelle assicurate ai dipendenti pubblici {determinazione n. 6 del 28.4.2015, Pane

IVI;
i collaboratori cd i consulenti delle PA, con qualsiasi tipologia di contratto o 

incarico e a qualsiasi titolo. ì titolari di organi e di incarichi negli uffici di direna
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collabo razione delle autorità politiche, i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese 

fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore del ramini ni su razione. 

LAN AC rileva l'opportunità che le amministrazioni, nei propri RTPC, introducano 

anche per tali categorie misure di tutela della riservatezza analoghe a quelle 

previste per i dipendenti pubblici (de te mi in azione n. 6 del 28.4,2015, Parie V), 

L’ari. 54-bis del d.ìgs. 165/2001 impone la tu te Ih del dipendente che segnali 
'‘condotta illecite di ad sìa venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro 

Le segnalazioni meritevoli di tutela riguardano condotte illecite riferibili a: 

indi i delitti contro la pubblica amministrazione di cui al Titolo li, Capo I, del 

Codice penale;
le situazioni in cui. nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da 

parte di un soggetto de) potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati,
venga in evidenza un ma) funzionamentononché i fatti in cui 

dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite, ivi 

compreso l’inquinamento dell'anione amministrativa, ab e.vfento e ciò a 

prescìndere dalla rilevanza penale.
A titolo meramente esemplificativo:
casi di sprechi, nepotismo, demansionamenti, ripetuto mancato rispetto dei tempi 

proceclimerdaii, assunzioni non trasparenti, irregolarità contabili, false 

dichiarazioni, violazione delle norme ambientali c di sicurezza sul lavoro.
i LI n ter prelazione dell’ANAC e in linea con il concetto s {^tecnico' di corruzione 

espi esso sta nella circolare del Dipartimento della funzione pubblica n. Ì/20Ì3 

sia nel PNA del 2013.
Le condotte Illecite devono riguardare situazioni di cui il soggetto sia venuto 

direttamente a conoscenza *in ragione dei rapporto di lavord*. In pratica, tutto 

quanto si è appreso in virtù de!l'ufficio rivestilo, nonché quelle notizie che siano 

state acquisite in occasione o a causa dello svolgimento delle mansioni lavorative, 

seppure in modo casuale.
Considerato lo spirilo delia nonm. che consiste nell'incentivare la collaborazione 

di chi lavora nelle amministrazioni per l'emersione dei fenomeni illeciti, ad avviso 

dell A N AC non è necessario che i) dipendente sia cerio dclVcffeuivo avvenimento 

dei fatti denunciati e dell'autore degli stessi.
. E’ sufficiente che il dipendente, in base alle proprie conoscenze, ritenga 

1,oU.omente probabile che si sia kfenjìcato nn fatto illecito* nel senso sopra indicato.

i

i
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H dipendente whistlebloiver è tutelato citi ''misure discriminatone, dirette o 

indirette, aventi effetti sulle condizióni di hi>orù per motivi collegati direttamente o 

indirettamente alla denuncia* c tenuto esente da conseguenze disciplinari.
La norma intende proteggere il dipendente che, pervia della propria segnalazione, 

rischi di vedere compromesse le proprie condizioni di lavoro.

L’art. 54-his dei d.lgs, 165/2001 fissa un limite alla predetta tutela nei “casi di 

. ' responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione o per lo stesso titolo ai sensi 
. dellari. 2043 del codice civile^.

La tutela dei udiisffeòtau'er trova applicazione quando il comportamento del 

dipendente segnalante non perfezioni le ipotesi di reato di calunnia o 

f : diffamazione.
| ' \ì dipendente deve essere buonafede*. Conseguentemente la tutela viene meno

j quando la segnalazione riguardi informazioni false, rese colposamente o

; .dolosamente.
i Tuttavia, la norma è assai lacunosa in mento all'individuazione del momento in

j cui cessa la garanzia della tutela.

L'art. 54-ibis riporta un generico riferimento alle responsabilità penali per 

calunnia o diffamazione o a quella civile extracontrattuale^ il che presuppone che 

. . tali responsabilità vengano acce nate in sede giudiziale.
' s

L’ÀNAC. consapevole dell'evidente lacuna normativa, ritiene che usolo in presenza 

xli una sentenza di primo grado sfnvorei^ole al segnalante cessino le condizioni di 

mieta” riservate allo stesso.

s .

I

. s

8. La trasparenza
Il 14 marzo 201.3, in esecuzione «Ila delega contenuta nella legge 190/2012 

(articolo J commi 35 e 36), il Governo ha approvato il decreto legislativo 33/2013 

di Scordino delta disciplina riguardante gii obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.
s •. . •
V.'.'" 11 e'F)xtedom of Information AcC del 2016 (d.lgs. numero 97/2016) ha modificato m 

parte la legge “anticonuzione* c. soprattutto, la quasi totalità degli articoli e degli 
. istituiti del ‘'decreto trasparenza*.

Persino il titolo di questa norma é «tato modificato in "Riordino della disciplina 

■■■■''■■•riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza & 

'■/ /diffusione di infonnazioni da prole delta pubbliche GwjvìnistrarJonC.

. s

i
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Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la 

'trasparenza dello PA" (l'azione era dell 'amministrazione», mentre il Foia ha 

spostato il baricentro della normativa a favore del ‘cittadino* e del suo diritto di 

accesso civico (razione c del cittadino),
E* la libertà di accesso civico dei cittadini l’oggetto del decreto ed il suo fine 

principale, libertà che viene assicurata. seppur nel rispetto *dei limiti relativi alla 

tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti", attraverso:
1. l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima 

versione del decreto legislativo 33/2013;
2. la pubblicazione di documenti, in formazioni e dati concernenti 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche omini nitrazioni.
In ogni caso, la trasparenza detrazione amministrativa rimane la misura cardine 

dellintero impianto anticorruzione delincato dal legislatore della legge 190/2012. 
L’articolo 1 del d.lgs. 33/2013. rinnovato dal d.lgs. 97/2016 (Foia) prevede:
“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti 

dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 
promuovere la partecipazione degli interessati all'aitxvità amministmiim e favorire 

forme diffuse di coni tolto sul perseguimento delle finzioni istituzionali e sullutilizzo 

delie risorse pubbliche.v.

Secondo l’ANAC *7a trasparenza è uno misura di estremo rilievo e fondamentale 

per la prevenzione della corruzione\
Nel PNA 2016, l'Autorità ricorda che la definizione delle misure organizzative 

per l’attuazione effettiva degli obblighi di trasparenza sia parte 

irrinunciabile del PTPC.
In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la 

trasparenza e Vintegrltà, ad opera del decreto legislativo 97/2016,
l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza sarà parte 

integrante del PTPC in una uapposita sezione11.
Questa dovrà contenere le soluzioni organizzative per assicurare l'adempìmento 

degli obblighi di pubblicazione di dati ed informazioni, nonché la designazione di 
responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati.
L’Autorità, Inoltre, raccomanda alle amministrazioni di * rafforzare tale misura nei 

propri P7'PC anche oltre al rispetto di sbafici obblighi di pubblicazione già 

contenuti in disposizioni vigente (PNA 2016 pagina 24).

i

*
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Il decreto 97/2016 persegue Ira feltro srimportante obiettivo ài razionalizzare gli 
obblighi ài pubblicazione vigenti mediante la concentrùiióne é la riduzione dogli 

oneri gravanti sulle amministrazionf.
Sono misure di rarionalrzzarione quelle introdotte all'articolo 3 del decreto 

33/2016:

1* la prima consente di pubblicare informazioni riassuntive, elaborine per 

aggregazione, in sostituzione della pubblicazione integrale (1*ANAC ha il 
compito di individuare I dati oggetto di pubblicazione riassuntiva);

2. la seconda consente al l'Autorità, proprio attraverso il PNA, di modulare gli 
obblighi di pubblicazione in ragione dello natura dei soggetti, della 

dimensione organizzativa e delle attività svolte *prevedendo, m particotane, 

modalità semptfente per i comuni con popolazione inferioi'e a ÌS.000 

abitanti*, nonché per ordini e collegi professionali.
Il PNA 2016 si occupa dei * piccoli comuni* nella * parte speciale* (da pagina 38) 

dedicata agli * approfondimenti*. In tali paragrafi del PNA, l'Autorità, invita le 

amministrazioni ad avvalersi delle “gestioni associate?: unioni e
conversioni.
A questi due modelli possiamo aggiungere i generici * accorti? nonnati dall'articolo 

15 della legge 241/1990 visio 1 espilato riferimento inserito nel nuovo comma 6 

detrarrtelo 1 detta legge 190/2012 dal decreto delegato 97/2016:
*7 comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti possono aggregarsi per 

definire in comune, tramite accordi ai sensi tic Ilari (colo 15 della legge 2*11/1990, il 

piano triennale per la prevenzione della corninone, secondo le indicazioni 
contenute nel Piano nazionale antieonvzione’.
L'ANAC ha precisato che. con riferimento alle funzioni fondamentali, le attività di 
anticorruzìone *dovrebbero essere considerate all'Interno della funzione di 

organizzazione generale deU'atnnùnistrazione, a sua volta annoverata tra quelle 

fondameniatr(elencate al comma 27 delTamcolo 14, del DL 78/2010).
Quindi ribadisce che "si ritiene (ti dover far levo sui ricorso a unioni di comuni e o 

convenzioni oltre che ad accordi |...] per stabilire modalità operative semplificate, 
sia per la predisposizione del PTPC sia per la nomina del RPCr.
Le indicazioni deH’Auiorità riguardano sia le unioni obbligatorie che esercitano 

funzioni fondamentali, sia lo ri moni facoltative.
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Secondo il PNA 2016 (pagina 40), in caso d unione, si può prevedere un unico 

PTPC distinguendo tra: funzioni trasferito al ritti ione; funzioni rimaste in capo ai 

comuni.
Per le funzioni trasferite, sono di competenza dell timone la predisposizione, 

l'adozione e Iattuazione del PTPC.
Pc-r le funzioni non trasferite il PNÀ distingue due ipotesi:
se Io statuto dell tintone prevede l’associazione delle attività di ^prevenzione delta 

corruzione% da sole o inserite nella funzione '‘organizzazione generale 

deWammviistrazion^, il PTPC dell’unione può contenere anche le misure relative 

alle funzioni non associate, svolte autonomamente dai singoli comuni: 

al contrario, ciascun comune deve predisporre il proprio PTPC per le funzioni non 

trasferite, anche rinviando al PTPC deiruniojic per i paragrafi sovrapponibili (ad 

esempio Panatisi del contesto esterno).
La legge 56/2014 {articolo 1 comma 110) prevede che le funzioni di responsabile 

anticorruzione possano essere volte svolte da un funzionario nominalo dnl 

. presidente tra i funzionari dell'unione o dei comuni che la compongono.
il nuovo comma 7 de!Panico!© 1 delia le^e 190/2012, stabilisce che nelle unioni 

essere designato un unico responsabile ani {corruzione e per la. s
possa 

' . trasparenza.
/ . Pertanto, il presidente dell'unione assegna le funzioni di RPCT al segretari© 

. ' dell’unione o dì uno elei comuni aderenti o a un dirigente apicalc, salvo espresse e

; ; motivate eccezioni.

... : Nel caso i comuni abbiano stipulato una convenzione occorre distinguerò lo
. funzioni associate dalle funzioni che \ comuni svolgono singolarmente.

Per le funzioni associate, c il comune capofila a dover elaborare la pane di piano 

: . concernente tali funzioni, programmando, ne) proprio PTPC, le misure di
. s " ' •

prevenzione, le modalità di attuazione, ì tempi c i soggetti responsabili 
.. v le funzioni non associate, ciascun comune deve redigere il proprio PTPC.
... , À differenza eli quanto previsto per ìc unioni, l'ANAC non rinate ammissibile un 

’ . solo PTPC, anche quando i comuni abbiano associato la funzione di prevenzione

"'.'della corruzione o quando alla convenzione sia demandata la funzione 

- ; ; . fondamentale di -organizzazione generale dell amministrazione".

Di conseguenza, ciascun comune nomina il proprio RPCT anche qualora, tramite 

la convenzione, sìa aggregata l'attività di prevenzione della corruzione o 

t "organizzazione generale dcMonitnìnisf azione”.

‘ ",
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Il responsabile per la trasparenza del Comune di Monte Isola è il Segretario 

Comunale, come dà decreto sindacale n. 2/2013, pubblicato sul sito web 

istituzionale nella sezione amministrazione trasparente - sottosezione dedicata.

8.1. Q nuovo accesso civico

List liuto dell’accesso civico è stato introdotto nd l'ordinamento dall'articolo 5 del 

decreto legislativo 33/2013.
Secondo l’articolo 5, aìì'obbligo di pubblicare tri "ommi'i istruzione trasparenza‘ 
desumenti, informazioni e dati corrisponde diritto di chiunque9 di richiedere gli 

.stessi documenti, informazioni e dati nel caso ne sia stata omessa la 

pubblicazione.

La richiesta non doveva essere necessariamente motivata e chiunque poteva 

avanzarla.
L'amministrazione disponeva di trenta giorni per procedere alla pubblicazione del 

* ..documento o del dato richiesto. Contestualmente alla pubblicazione, lo 

- . . trasmetteva al richiedente, oppure gli indicava il col tega memo iper tesina le a 

quanto richiesto.

. : In caso di ritardo o mancata risposta, il richiedente poteva ricorrere ài titolare del
. : potere sostitutivo (articolo 2, comma 9 bis, legge 24 ì f 1990).
...... L'accesso civico ha consentito a chiunque, senza motivazione e senza spese, di
: . : ,■*accedere* ai documenti, ai dati ed alle, informazioni che la pubblica 

■ ■ .. ■.. ". a m minisi ro zi o) i e aveva 1 ’obb I igo di pu bb I ica re pe r p re visione elei d cere to 

.. .legislativo 33/2013.
/■■/■.'V .11 decreto legislativo 97/2016 ha conformato l'istituto. U comma 1 del rinnovato 

! . . . articolo 5 prevede:
V. . *L‘obbiigo previsto dalia nonnatim vigente in capo alle pubbliche amministrazioni 

■'.■■1;'di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di
’ • . ’ . • ’ s5 . neh (edere i medesimi, nei casi in cut'sfa sfoto omessa la loro pubblicazione*.

' ’-Otiiiiidìr il comma 2. dello stesso articolo 5. |»tcnxia enormemente llstiiuto:
: .; ! \ *AUo scopo di favorire fanne diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni
.. • . s ♦

istituzionali e sull utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione 

al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai doti e ai documenti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a girelli oggetto di pubblicazione* 

obbligatoria ai sensi del dot reto 33/ 2013.

t .

\

i

IctoMà Siriano ». 76 - 2S0$OM*»« holfi (SS/ • M 0J0987S226 - Fax 03098Z5078 - ( F./T.l 0081:7*017?
comune, moni risola U$ a



Ui norma, periamo, conferma per ogni cittadino H libero accesso ai dati ed ai 

documenti elencati dal decreto legislativo 33/2013, ed oggetto di pubblicazione 

obbligatoria, ed estende l'accesso civico ad ogni altro dato e documento 

«tenone*) rispetto a quel li da pubblicavo in 'amministrazione trasparente*.

In sostanza, laccesso civico potenziato investe ogni documento, ogni dato od ogni 

inforni azione delle pubbliche amministrazioni.
L’accesso cìvico potenziato incontra quale unico limite “/a tutela di interessi 
giuridicamente rilevantf secondo la disciplina del nuovo articolo 5-bis che 

esamineremo in seguita.

L’accesso civico, come in precedenza, non è sottoposto ad alcuna 

limitazione quanto al/a legittimazione soggettiva del richiedente: spetta a 

chiunque*

La domanda di accesso civico identifica i dati, le informazioni o t documenti 
richiesti, ma non richiede motivazione alcuna.
L'istanza può essere trasmessa anche per via telematica ed è presentala 

alternativamente ad uno dei seguenti uffici:
1. all’ufficio che detiene i ciati, ie informazioni o i documenti;

2. ah ufficio relazioni con il pubblico;
3. ad «!tro ufficio indica io dal) 'amm ini&traz ione rtd.V* smàùuù ’Aoinwiisirùziùnc 

trasparente'1.
Qualora la domanda abbia, ad oggetto dati, informazioni o documenti da 

pubblicare obbligatoriamente, è indirizzata al responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza.
Fatto salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato 

dairarnmm»stra2ione Aperta riproduzione su supporti materiair. U rilascio di dati o 

documenti, in formato elettronico o cartaceo, iti esecuzione delFaccesso civico è 

gratuito.

I

f

8.2. La trasparenza e le gare d’appalto

Il decreto legislativo 18 aprile 2016 numero 50 di "Attuazione delle direttive 

2014/23/ VE, 20 ì 4/ 24/UE e 2014/25/ VE sull aggiudicazione dei contratti di 

concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori 
nei settori dell’acqua. dellenerma, dei trasporti e dei servizi postali nonché per il 
riordino della disciplina vigente in mai e ria di con fatti pubblici relathn a (avori.
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. servizi e forniture* (pubblicato nella CURI 19 aprile 2016, n. 91, S.O.) ha 

• .. notevolmente incrementalo i livelli di trasparenza delle procedure d'appalto.

.. . . L’articolo 22, rubrìcato Trasparenza nella partecipazione ài portatori di interessi e 

dibafhfo pubblico, del decreto prevede, che le amministrazioni aggi udicat rici e gli 

. . enti aggiudica tori pubblichino, nel proprio profilo del committente, i progetti di

f . fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza
sociale, aventi impatto sul fa infoiente, stille citi k e sull'assetto del territorio,

' nonché gli esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli 

V; incontri c dei dibattiti con i portatori di interesse,
.;!■ l contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai 

> documenti predisposti dall'amministrazione c relativi agli stessi lavori.
Meni re l'articolo 29, recante “Principi in materia di trasparenza", dispone:

.“Tuffi gli atti dette amministrazioni aggiudicairici e degli end aggiudicatoti relativi 
'..."alta programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per 

: l'affidamento di appaiti pubblici di servìzi, forniture, favori e oj>ere, di concorsi 
.pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, compresi quetii tra 

.■//'■■;-enti neWcimbUo del settore pubblico di cui aìVartìcob 5, ove non considero fi rise iva ti 
fi fi-'. ai sensi dell articoìo 112 ovvero secretati ai sensi dell articolo 102. devono essere 

pubblicati <? aggiornati sul profilo del committente, nella sezione 4Amministrazione 

■ trasparente9, con l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 

:,marzo 2013, n. 33.
fi s
\ Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell' articolo 120 

-/fidel codice del processo mnmimstratiVo, sono altresì pubblicati nei successivi due 

\ giorni rìo/irt dofo di adozione dei relativi atti, ri provvedimento che determina te 

'■'■/.'■'■•■.''.''esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni all’esito delle valutazioni
fi fi 1

. • del requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali, 
fi ■ di’ inoltre pubblicata la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei 

suoi componenti. Nella stessa sezione sono pubblicati miche r resoconti della 

! gestione finanziaria dei contraiti al temine delia foro esecuzione*.

invariato il comma 32 dell'anicolo ì della legge 190/2012, per il quale per ogni 

gara d'appalto le stazioni appaltami sono tenute a pubblicare nei propri siti web:

a) la struttura proponente;
b) roggeuo del bando;

c) l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte;
. d) l'aggiudicatario;

i ’•
.■ \
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o) l'importo di aggiudicazione;
0 i tempi di completamento ddVopera. servizio o fornitura: 

g) l'importo delle somme liquidate,
Entrò il 31 gennaio dì ogni anno, tali informazioni» relativamente a iranno 

precedente, sono pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricatali in 

un fonnato digitale standard aperto che consenta di analizzare e ri elaborare, 
anche a fini statistici, i dati informatici.
Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni aU’ANAC,

9. Il titolare del potere sostitutivo

In questo ente, è stato nominato titolare del potere sosiiìwfiVo il Segretario 

Comunale doti-ssa Mariateresa Por tori.

La nomina è intervenuta con decreto del sindaco numero ,3/2013. provvedimento
web nella sezione amministrazione

j

lem pesti va mente pubblicato sul sito 

trasparente.
li costante rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, in 

particolare quando avviato su “istanza di pqrten, è indice di buona 

amministrazione ed una variabile da monitorare per l'attuazione delie polìtiche di 

contrasto alla corruzione.
11 sistema di monitoraggio del rispetto dei suddetti termini è prioritaria misura

antico unzione prevista dal PNA.
L’Allegato 1 del PNA del 2013 a pagina 15 ri)>oria, tra le misure di carattere 

trasversale, il monitoraggio sul rispetto dei termini proeedmiemali:

"‘attraverso il mori ito raggio emergono eventuali omissioni o /fiordi che possono 

essere sintomo di fenomeni comiitvjf.
Vigila sul rispetto dei termini proeedimeniali il “titolare del potere sostitutivo*. 
Come noto. “Vorgano di governo indiindua. neHambito delle Jigttre opicali 
dcHammìnistrazioiie. il soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia' 

(articolo 2 comma 9-bis della legge 241/ 1990. comma aggiunto dal DL 5/2012 

convertilo dalla legge 35/2012).
Decorso infruttuosamente il termi tic per la conclusione del procedimento, il 

privato cittadino, che con domanda ha attivalo il procedimento stesso, ha facoltà 

di rivolgersi al titolane del potere sostitutivo affinché, entro un termine pari alla
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metà di quello originariamente- previsto, concluda il procedimento attraverso le 

siruttu re competenti o con la nomina di un commissario.

. ì\ titolare del potere sostitutivo entro il 30 gennaio di ogni anno ha l’onere di 
comunicare all organo di governo, i procedi menti, suddivisi per tipologia e 

. . strutture amministrative competenti, per i quali non é stato rispettato il termine 

; di conclusione previsto dalla legge o dai regolamenti.
. Nel caso di omessa nomina del titolare dal potere sostitutivo tale potere si 

considera “atfribwrio ai dirigente generale" o, in mancanza, al dirigente preposto 

aHufficìo o in mancanza al ^Junzionatio di più elevato livello presente 

»e//'ammimsi razione5.
Negli enti locali, in caso di mancata nomina, il titolare dai potere sostitutivo c il 
segretario comunale.

• s
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Parte li
I contenuti del Piano

1. Processo di adozione dei PTPC

1.1. Data e documento dì approvazione del Piano da parte degli organi di 

indirizzo politico-amministrativo

L’esecutivo ha approvato il PTCP velali varile n te al triennio 2014/2016 con 

deliberazione n.7 del 29.01.2014. Con deliberazione n. 4 del 23/01/2015 ha 

provveduto ad aggiornarlo per ti triennio 2015/2017; con deliberazione G.C. 12 

del 25/01/2016. dichiarata immedi A temente eseguibile, ai è provveduto ftl 

presente aggiornamento.

1.2. Attori interni aìi’amrainistraslone che hanno partecipato alte 

predisposizione dei Piano, nonché canali e strumenti di partecipazione.
Oltre al Segretario comunale. Responsabile della prevenzione della corruzione c 

Responsabile della trasparenza ai sensi del decreto sindacale n. 2 del 

25/09/2013, hanno partecipalo affa stesura dei Piano i Responsabili degli t/fìicf.

>

1,3. Individuazione degli attori esterni all'ara mini «trazione che hanno 

partecipato alia predisposizione del Piano nonché dei canali e degli 

strumenti di partecipazione
Data la contenuta dimensione demografica dell'ente non sono stati coinvolti 
Vittori esterni nel processo di predisposizione del Piano. Tuttavia, a decorrere dal 

mese di febbraio 2015 il Responsabile della prevenzione della corruzione attiverà 

ttna procedura di consultazione permanente, mediante pubblicazioni* rii avviso da 

pubblicate senza soluzione di continuità sul sito istituzionale 

(vv\w. conni tu*, nionteisola.bs.it} nella sezione dedicata a H’anticor nazione al fine di 
consentire ai cittadini, alle associazioni o altre forme di organizzazionì portatrici 

dt interessi collcttivi, alle organizzazioni di categoria e organizzazioni sindacali 
Operanti sul territorio del Comune di Monte Isola di formulare Osservazioni 

finalizzate ad una migliore individuazione delle misure preventive ant «corruzione. 
Ciò ncHlntento (ti favorire, il più ampio co involgimento, invitando i suddetti 
sin kehcrtder (por t a t o n d in « e t c s se ) a prese n tare coni ribui? parte c : o a t ivi in
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qualunque periodo e fase de]ranno secondo il facsimile allegato «ill’avviso. Le 

•.osservazioni/ proposte pervenute saranno atteri toni ente esaminate e tenute nella 

dovuta considerazione in occasione delia revisione tei aggi orna memo periodici del 

. piano

. 1.4. Indicazione di canali, strumenti e iniziative di co m un Ica z ione dei

. contenuti del Piano
Il Piano sarà pubblicato sul sito istituì io; mie, link dalla homepage 

V “«mmimsirozMwie trasparenti nella sezione venuti ccsìma * offri contenuti*, a 

. tempo indeterminato sino a revoca o sostituzione con un Piano aggiornato.

. 2. Gestione dei rischio

2.1. Indicazione delle attività neli'ambito delle quali è più elevato 11 rischio 

di corruzione, "aree di rischio*
. .per ogni ripartizione organizzativa deirente. sono ritenute “arte di rischio*. quali 

attività a più elevato rischio di corruzione, le attività che compongono i 

... procedimenti riconducibili alle maoro AREE seguenti:
.s

s
t s

s .s . . AREA A - Acquisizione e progressione elei [>ersonafe (concorsi e prove selettives

s . • pers
I • V s

• ! ; l'assunzione di personale c per la progressione in corriera).
ss

. • si

. . AREA 8 - Affidamento di lavori servizi e forniture (procedimenti di scelta dei 

; ! contraente per raffi damai co di lavori» servizi, forniture).
s

s

ss

: AREA C • Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 

. . v effetto economico dirotto ed immediato per il destinatario (autorizzazioni e 

:. : . : concessioni).

r s s

s

s
s

.s
s : AREA D - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed immediato per il destinatario (concessione cd 

erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché

i

*»
s>■ s

s

ss
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attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati).

Nelli potesi di gestione associala di servi ri e funzioni, connesse alle suddette aree 

di rischio. l’Ente concorderà con il soggetto capofila le modalità di gestione e 

controllo del rischio. .

2.2. Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio
La valutazione del rischio deve essere svolta per ciascuna attività, processa o fase 

di processo mappait.
La valutazione prevede ridenti ideazione, l'analisi e la ponderazione del rischio.

À. Lidcntificazione del rischio
Consiste nel ricercare, individuare e descrivere ì rischi. Richiede clic, per 

ciascuna attività, processo o fase, siano evidenziati ì possibili rischi di corruzione. 

Questi sono fatti emergere considerando il contesto esterno cd interno 

airammimsfrazkme, anche con riferimento alle specifiche posizioni organi salive

presenti all'interno dell amministrazione.
1 rischi sono identificati*

* attraverso la consultazione ed d confronto ua ì soggetti coinvolti, tenendo 

presenti le specificità dell'ente, di ciascun processo e àcì livello 

organizzati ivo in cui il processo si colloca:

^ valutando 1 passati procedimenti giudi ri ari c disciplinari che hanno 

x nte re ssa to l'ani m in i s f razzo n e;
S applicando i criteri di cui all'Allegato 5 del PNA {discrezionalità, rilevanza 

esterna, complessità del processo, valore economico, razionalità del 
processo, controlli, impatto economico, impano organizzativo, economico e 

di immagine).

i

\

x

x

B. Lanalisi del rischio
In questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi {probabiiità) 

e sono pesate le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto). Al termine, è 

calcolato il livello dì rischio moltiplicando '"probabilità'' per uimpatto". 
l’Allegato 6 del PNA. suggerisco criteri per stimare probabilità e impatto e, quindi, 

per valutare il livello di rischio.
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. ' B1. Stima del valore dalia probabilità che il rìschio si caneretigli

Criteri e valori (o pesi, o punteggi) }>er stimare la probabilità' sono i seguenti:
. ✓ discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da

0 a 5);
. v' rilevanza esterna: nessun valore ì ; se il risultato si rivolge a terzi valore 5; 
/ ^ complessità dei processo: se il processo coinvolge più amministrazioni il

. valore aumenta (da \ a 5);
. s valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti tersi, la 

■ \ probabilità aumenta (valore da 1 a 5):
✓ frasionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto 

. anche attraverso una pluralità di operazioni di entità economica ridotta, la

. probabilità ente (valori da i a 5);
.. . J controlli: (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema 

dei controlli vìgente. Per controllo si intende qualunque strumento 

utilizzato che sia utile per ridurre fa probabilità de) rischio. Quindi, sia il 
controllo preventivo che successivo di legittimità e il controllo di gestione, 

sin altri meccanismi di controllo utilizzati.

s* •

• s

. s s •

Per ogni attività/pi ocesso esposto al rischio è stato attribuito un 

.**. valore/punteggio per ciascuno dei sci criteri cioncati. La media finale rappresenta 

* . la detta probabilità* (max 5).

. B2. Stima del valore dell'Impatto
L'impatto si misura in le ri nini di impatto economico, organizzativo, reputazionale 

e sull'immagine.

L'Allegato 5 del PNA, propone criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzare per 

stimate *limpattcT di potentati episodi di malaffare.
v" impatto organizzativo: tatuo maggiore è la percentuale di Risonale 

impiegato nel processo/a Itivi là esaminati, rispetto ai personale complessivo 

dell'unità organizzativa, tanto maggiore sarà impatto* (fino al 20? v del 

personale*!; 100* » del per sonale® ò).

* Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze 

di condanna della Corte dei Conti o sentenze di risarcimento per danni alla 

. PA a carico di dipendenti, punti 5. In caso contràrio, punti ’.

tJxaMàStiiOHO » 76 • 2S950 Stente isola (OS) • Tei OJQ9825226 • Fax 030982$078 ■ ( F/p.l. 00830*3917?
i-> & - ivtvw.comum.monU isolaci



✓ Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su 

giornali (o sui media in genere) articoli aventi ad oggetto episodi di 

malaffare che hanno interessato la PA. fino ad un massimo di 5 punti per le 

pubblicazioni nazionali. Ah ridienti punti 0.
✓ Impatto sull’immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dai 

soggetto esposto al rischio. Tanto più è elevata, tanto maggiore è l'Indice (da 

1 a 5 punti).

!V'.Attribuiti ì punteggi per ognuna della quattro voci di cui sopra, la media finale 

•: ; * \ **. Tni sut «i la *«tfma deWimpattoT.
:: l/analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e

valore dell impatto per oitonere il valore complessivo, che esprime il livello di 

. / rischio del processo.
• • s. .

s ••' : Q. la ponderatane del rischio

\y.i-. Dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività si procede 

* ponderazione". In pratica la formulazione di una sorta di graduatoria dei
’ ’.s ;. ’.. . ’ •.

rischi sulla base del parametro numerico "livello di rischio\ 
y./'. .'1 singoli rischi ccì i relativi processi sono inseriti in una "classifica del limilo di 

"■'^'■■'■.'■■■•'■."rischio*. J-c fasi eli processo o i processi per ì quali siano emersi i più elevati livelli 
v’y./.y.'.'di rischio identificano le aree di rischio, che rappresentano le attività più sensibili 

>i fini della prevenzione.

• D. 11 (vaUamento
.11 processo dimgestione del rischio’ si conclude con il ‘"trattamento",

: .li trattamento consisto nel procedimento wper modificare *7 rìschio*. In concreto, 
.individuare c valutare delle misure per neutralizzare o almeno ridurre il 

rischio di corruzione.
; : ;I1 responsabile della prevenzione della conu/ione deve stabilire le “priorità di 

trattamento" in base al livello di rischio. nH "obbligatorietà della misura ed 

: alllmpatto organizzativo e finanziario delle misura stessa. 
vJI PTPC prevede l'implementa rione anche di misure di carattere trasversale, come: 

/ la trasparenza, che di nonna costituisce oggetto del PTT1 quale “sezione'1 del 

PTPC. Gli adempimenti per la trasparenza possono essere misure*
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obbligatorie o u3ce rio ri. Le misure ulteriori di trasparenza sono indicate nel 

PITI, come definito dalla delibera CiVIT 50/2013;
s 1 ' i n fo rm a t dazione de i proce s s i consente per tutte le attività

dell amministrazione la tracciabilità dello sviluppo del processo C riduce 

quindi il rischio di 'blocchi non controllabili con emersione delle 

responsabilità per ciascuna fase;
* l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, 

documenti e procedimenti consente l'apertura dell a min ini strazione verso 

l'esterno e, quindi, la diffusione del patrimonio pubblico c il controllo 

sull attività da parie dell'utenza;
^ il moni torà buio sul rispetto dei termini procedi mentali per far emergere 

eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni 

co muti vi.

: : Le ''misure" specifiche previste e disciplinate dal presente sono descritte nei

;. . .succe ss ivi pn lagniti :
■■■. 7 ;'3. Formazione; 4. Codice di compor lamento; 5* Altre iniziative (paragrafi 5.1. c 

..seguenti),

, s

v 3. Formazione in tema di anticorrasione

3.1. Formazione in tema di anticorruzione e programma annuale della 

formazione
l’articolo 7-bis del decreto legislativo 165/2001 che imponeva a tutte le PA la 

• pianificazione annuale della formazione è staio abrogato dal DPR 16 aprile 2013 

/ numero 70.
L’articolo 8 del medesimo DPR 70/2013 prevede che le sole amministrazioni dello 

Stato siano tenute ad adottare, entro e non oltre il 30 giugno di ogni anno, un 

:Piano triennale di formazione del personale in cui sono rappresentate le esigenze 

. formative delle singole amministrazioni.
. Tali Piani sono trasmessi al DFP. al Ministero dell economia e tirile finanze e al 

•V[Comitato per il coordinamento delle scuole pubbliche di formazione che redige il 
^Programma triennale delle attività di formazione* dei dirigenti e funzionari 

pubblici, entro lì 31 ottooredi ogni anno.
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Gli enti territoriali possono aderire al suddetto programma, con oneri a proprio 

carico, comunicando al Comitato entro il 30 giugno le proprie esigenze formative. 

Si rammenta che Teme è assoggettato al limite di spesa per la formazione fissato 

daJi’articok» 6 comma 13 del DI 78/3010 (50% della spesa 2009), ferma restando 

lìnterpretazione tesa dalla Corte costituzionale, semenza 182/20II, in merito 

alla portata dei limiti di cui allanicolo 6 del DL 78/2010 jwr gli enti locali, per la 

quale i suddetti limiti di spesa sono da considerarsi complessivamente c non 

singolarmen te.

Si rammenta alttesi la deliberazione della Corte del Conti Sezione Emilia 

Romagna n. 276 dei 20.11.2013 circa la possibilità di derogare al suddetti 
limiti di spesa in caso di spese per la formazione obbligatoria ex legt.

Ove possibile la formazione è strutturata su due livelli:
s livello generale, rivolto a unti i dipendenti: riguarda l'aggiomamemo delle 

competenze (approccio contenutistico) e le tematiche dell'erica c della 

legalità (approccio valoriale):

✓ livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai 

componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti c funzionari addetti alle 

aree a rischio: riguarda le politiche, i programmi ei vari strumenti utilizzati 
per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da 

ciascun soggetto neiramministrazione.

3.2, Individuazione dei soggetti cui viene erogata la formazione ili tema di 

antlcorruzJone
Si demanda ai Responsabile per la prevenzione cella corruzione il compito di 
individuava, di conceno con i Responsabili di servizio, i collaboratori cui far 

formazione dedicata sul tema. Nel 20 H la formazione c stata erogala al personale 

che maggiormente geslisce procedure caratterizzate da rischio c che rivestono il 
ruolo di Responsabile di Posizione Organizzativa (responsabile area risorse e 

responsabile ufficio tecnico).
i
ì
?

i
3.3. Individuazione dei soggetti che erogano la formazione in tema di 

antlcorrueione
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S* demanda al Responsabile per la prevenzione delia corruzione il compilo eli 
individuare, di concerto con i Responsabili di servizio, i soggetti incaricati della 

formazione.
Per l’anno 2014 l'attività formativa è stata curata ed erogaia personalmente dal 
Segretario Comunale, in qualità di responsabile per la prevenzione della 

corruzione.

3.4. Indicazione del contenuti della formazione in tema di 

. aaticomizione
. Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di 

. definire i comemni della formazione sulla scorta del programma che la Scuola 

... della Pubblica Amministrazione proporrà alle amministrazioni dello Stato.

: 3.5. Indicazione di canali e strumenti di erogazione della formazione in

... tema di anticorruzione

1 consueti canali di formazione ai quali si può aggiungere formazione ordine in 

... ignoto, oltre che formazione in forma associata. Nel 2014 il Segretario Comunale 

. . .. ha effettuato la formazione in modalità frontale, con l'ausilio di materiale 

documentale (sftdes) dallo stesso predisposte, contenenti una ricognizione dei 

contenuti della normativa in materia di antico inizio ne, nonché degli aspetti 

nevralgici e di rischio astrattamente presemi nelle in talune fattispecie.

i •,

3.6. Quantificazione di ore/giornate dedicate alta formazione in tema di 

anticorruzione
Non meno di due ore annue per ciascun dipendente individuato al punto

3.2.
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4. Codice di comportamento

4.1, Adozione delle integrazioni si codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici

4 \ L’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, ha pievi sto che il Governo definisse 

xi n "Codice di compon amento dei dipende mi delle pubbliche amministrazioni" per
assicurare:

✓ la qualità dei servizi;
la prevenzione dei fenomeni di corruzione;

. . il rispetto dei doveri coati tu clonali di diligenza, lealtà, imparzialità e sei vizio
e seI usivo a\la cura de 11'intercsse pubblico.

. H 16 aprile 2013 c stato emanato il DPR 62/2013 recante il suddetto Codice di 
.. comportamento. 11 comma 3 dell'articolo 54 del decreto legislativo 16.5/2001,
... dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio Codice di

’ . s • . .;. comportamento Acon procedura aperta alla partecipazione e previo parere
’ . s

.. | obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione*.

✓

■ ' . Con deliberazione di Giunta n. 70 in data 30,12.2013 t stato approvato* previa 

procedura aperta alla partecipazione e previo parere del Nucleo di Valutazione, il 
Codice di comportamento dell Vino.

• E* intenzione dclIVntc predisporre o modificare gli schemi tipo di incarico, 

contratto, bando, inserendo la condizione dell'osservanza del Codice di 
comportamento per i collaboratori a qualsiasi titolo, per i titolari di organi, per il 
personale impiegato negli uffici di diretto col lallazione dcH’amorità jxditsca, per i 

collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere a favore 

deìKam ministrazio ne, nonché prevedendo la risoluzione o l« decadenza del 

rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal Codice.

4.2. Meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di 

comportamento
Trova applicazione l’articolo 55*bis comma 3 del decreto legislativo 165/2001 e 

smi in materia di segnalazione all‘ufficio competente per i procedimenti 
disciplinari.
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4.3, Ufficio competente ad emanare pareri sulla applicazione del codice di 

comportamento
; Provvede l’ufficio competente a svolgere e con chicle re i procedimenti disciplinari a 

norma clcli’arliccio 55-bis comma 4 del decreto legislativo 165/2001 c smi.

*

5. Altre iniziative

5.1. Indicazione dei criteri di rotazione del personale
. La dotazione organica dell’ente è limitata e non consente, di fatto, l'applicazione 

concreta del criterio della rotazione. Non esistono figure professionali fungibili
s • • . all'Interno delIVnte. Rebus sic sumtibus, attuare ìa rotazione significherebbe 

pregiudicare l'erogazione di servizi alla collettività. In ogni caso, si auspica 

■■■. Tattuazione di quanto espresso a pagina 3 delle “Intese* raggiunte in sede di 
, Conferenza unificata il 24 luglio 2013: *l'attuazione (fetta mobilita, specialmente 

yse temporanea, costituisce un utile strumento per realizzare la rotazione tra le 

. '-figure professionali specifiche e gli enti di più ridotte dimensioni In quest ottica, la 

Conferenza delle regioni, l'A.N.C.I. e l U.P.I. si impegnano a promuovere iniziative di 

: raccordo ed informativa tra gli enti rispettivamente interessati finalizzale 

. . atiauuazione della mobilità, anche temporanea, ira professionalità equivalenti 
'/.presenti in diverse amministrazioni'. Non è nemmeno percorribile la via della 

rotazione attraverso le gestioni associate posto che il Comune di Monte Isola.

. stanti le sue peculiarità c la sua ubicazione è esonerato dalle gestioni associate 

per espressa previsione normativa.

s

s

l . '
1 ■

*l
t

s

5.2. Indicazione delle disposizioni relative al ricorso all’arbUrato eoa 

: : modalità che ne assicurino la pubblicità e la rotazione
in tutti i contratti stipulati t da stipulare dall’ente è escluso il ricorso all'arbitrato 

/ ... (esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'alticcio 241 comma 1-bis

■ ' . del decreto legislativo 163/2006 e smi).

i

>t

s

s
s

1*.

5.3. Elaborazione della proposta di decreto per disciplinare gli incarichi e le 

attività non consentite al pubblici dipendentii
>
< VCon delibera di Giunta ». 6 del 29.01.2014 è stato approvato il Regolai»orno 

.■concernente incompatibilità, cumulo di impieghi cd -incarichi

ss

t
l al personale
> ss
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dipendente In e tu? szio ne di quanto disciplinato, in particolare, dal novellato 

artìcolo 53 del D.Lgè n, 165/2001.
L’eme intende inoltre intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al 

personale del l'obbligo di astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua 

violazione e dei comportamenti da seguire in caso di conflitto di interesse.

5.4. Elaborazione di direttive per i'attribuelone degli incarichi dirigenziali, 

con la definizione delle cause ostative al conferimento e verifica 

dell’insussistenza di canee di incompatibilità
L’ente applica la disciplina recata dagli articoli 50 comma 10, 107 e 109 del TUBI, 
€ dagli articoli 13- 27 de) Decreto Legislativo ri. 165/2001 e smi.
Inoltre, l'ente applica le disposizioni del Decreto Legislativo n. 39/2013 ed in 

particolare l’articolo 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause, di 

inconferibiìità o incompatibilità.

5.5, Definizione di modalità per verificare 11 rispetto del divieto di svolgere 

attività incompAtlbiii a seguito della cessazione del rapporto 

La legge 190/2012 ha integrato l'articolo 53, dei decreto legislativo 165/2001, 

con un nuovo comma il6*ter) per contenere il rischio di situazioni di corruzione 

conne sse all impiego del dipendente pubblico successivamente alla cessazione del 

rapporto di lavoro.
li rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di serv izio il dipendente 

possa artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare 

a proprio fine la sua posizione e il suo potere nli'in terno detrattimi Distrazione, per 

poi otte rie re contratti di lavoro/collaborazìoiu* presso imprese o privati con cui 

entra in contatto.
La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo 

successivo alla cessazione del rapporto per eliminare hi ~convenienza di accordi 

fraudolenti.
La disposizione stabilisce che 7 dipendenti che, negli ultimi tre anni di servato. 
ho/?no esercitato poteri auioritativi o negoziali per canto delle pubbliche 

amministrazioni (...) non possono svolgere, nei Ire omn* successivi alta cessazione 

del rapporto di pubblico impiego, ottivrtd /oi’oroiiVrt o professionale presso i soggetti 
primd destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 
medesimi poteri, f contraili conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto
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'previsto dal presente comma sono nulli od è fatto divieto ai soggetti privati che li 
hanno conclusi o conferiti di contratiare con ie pubbliche amministrazioni pei' i 

successivi ve anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepì*t 

. e accertati ad essi riferiti. "
Per tanto ogni contraente e appai latore dell'ente deve rendere, ai sensi del DPR n.

. 445/2000, all'atto della stipulazione del contratto, una dichiarazione circa

l'insussistenza delle situazioni di lavoro o dei rapporti di collaborazione di cui 

. sopra,

5.6. Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai 

fini dell'attribuzione degli Incarichi e dellasaegnazlone ad uffici 
Con la nuova normativa sono state introdotte anche delle misure di prevenzione 

di carattere soggettivo, con le quali la tutela è anticipata ai momento della 

formazione degli organi che sono deputati a prendere decisioni e ad esercitare il 

potere nelle ani minisi razioni.

Tra queste, il nuovo articolo 35 bis del decreto legislativo n. 165/2001 j>one delle 

. condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per 

. .lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento aj»li cifrici considerati a più 

„ elevato rischio di corruzione.

s

> .

I.a norma in particolare prevede:
1, Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in ^iudicnlo. 

per i reati previsti nel capo ( del titolo II del libro secondo del codice penate: 

non possono fare parte. anche con compiti di segreteria, di commissioni per 

l'accesso o la selezione a pubblici impieghi;
non possono essere assegnali, anche con /unzioni direttive, agli uffici preposti alla 

gestione delle risorse finanziarie, oNàoqmsizrouedi beni servizi e forniture, nonché
I , \s . . alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari

'o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati:\ •
• s

. . non /oossono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per 

Vaffidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di 

.^.. sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché iter fati abusione di 
.:. '/vantaggi economici di qualunque genere".

.. o. ; Pertanto ogni commissario e/o responsabile, allatto della designazione.
s t ’

. : . tenuto a rendere, ai sensi del DPR n. 445/2000, una dichiarazione di

S . •
. s

. s

sarò
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insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cut sopra. L’ente verifica la 

veridicità di itine le suddette dichiarazioni.

5.7. Adozione di misure per la tutela del dipendente che effettua 

segnalazioni di illecito {whistleblower)
Il nuovo articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001, rubricato 'Tute fa del 
diffidente pubblico che segnala illecltt (c.d. whisflebloiver), introduce una 

misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti, finalizzata a consentire 

l'emersione di fattispecie di illecito.
Secondo la disciplina del PNA - Allegato 1 paragrafo B.12 sono accordale al 

M’/HSfteWou^rle seguenti misure di tutela:
/ la tutela dell’anonimato;

/ il divieto di discriminazione:
s la previsione che la denuncia sla sottratta al diritto di accesso (fatta 

esclusione delle ipotesi eccezionali descritte nel comma 2 del nuovo art. 54- 

bis). .$

Per complete?/.* si riportano i paragrafi B.Ì2. 1,2 e 3 dell’Allegato 1 del PNA:

c2Ll£.l •Anonimato.
La tùlio della nonna è quella di evitai'C che il dipendente ometta di 
effettuare segnalazioni di illecito per il timore di subire conseguenze 

pregiudizievoli.
La nonna tutela l'anonimato facendo specifico riferimento al procedimento 

disciplinare. Tuttavia. l'identità del segnalante deve essere protetta in ogni 
contesto successiti alla segnalazione.
Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, 
VideìUità del segnalante può essere ritiriate n/fonforitd disciplinare e 

all'incolpato nei seguenti casi: 

consenso del segnalante;
fa contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti 
distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione: si tratta dei casi in cui la
segnalazione è solo uno degli elementi che hanno fatto emergere ixllecào, 
tna la contestazione avviene sulla base di altri fatti da soli sufficienti a far 

scattare l'apertura del procedimento disciplinata;
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la con res lozione è /ondata, in tutto o in porte, sulla segnalazione e la 

conoscenza doli identità è assolutamente indispensabile per la difesa 

dell incolpato: tale circostanza può emergere solo a seguito dell’audizione 

dell'incolpato ovvero dotte memorie difensive che lo stesso produce nel 
procedimento.
La tutela dell'anonimato prevista dado norma non è sinonimo di

i
i

accettazione di segnalazione anonima, La misura di tutela introdotta dalla 

disposizione si riferisce al caso della segnalazione proveniente do
Resta fermo restando che

<
%

dipendenti individuabili e riconoscibili.
Vammmisirazione deve prendere in considerazione anche segnalazioni
anonime, oro queste si presentino adeguo fa mente circostanziate e rese con 

dovizia di particolari, siano tali cioè da far emergere fatti e situazioni 

... relazionandoli a contesti determinati fes.: indicazione di nommativi o 

. qualifiche particolari, menzione di uffici specifici, procedimenti o eventi 
particolari, eco.).
Le disfìosizioni a tutela dell’anonimato e di esclusione dell'accesso 

documentale non possono comunque essere riferìbili a casi in cui. in seguito 

a disposizioni di legge speciale. l’anonimato non può essere opposto, ad 

... ■ ..: .. esempio indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni, eoes

t sst

B.22.2 • I( divieto di discriminazione nei confronti dei
: whistleblower.

■.■■. Per misure discriminatorie si intende te azioni disciplinari ingiustificate, le
. ’s • '

. . . . niotesrie stri luogo di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini
. ’ s • • ’

• . . condizioni di lavoro intollerabili. La tutelo prevista dalla norma è circoscritta

.■■aH'omWto della pubblica ammi.nistraz.ione; infatti il segnalante e il 
"■ffi- ;-'denunciato sono entrambi pubblici, dipendenti La norma riguarda le 

| . segnalazioni effettuate all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei conli o al

• : pivpjio superiore gerwthico.
-:-\-X'-.'-''Jl dipendente che ritiene di ai>er subito una discriminazione per il fatto di 
/.'■; aver effettuato una segnalazione di illecito;

> deve dare notizia circostanziata delVavvenuta discriminazione al 

resjx>nsabile della prevenzione; il responsabile valuta la sussistetxza 

degli elementi per effettuare la segnalazione rii quanto accaduto;

.s s s
s
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- al (Ungente soviaordinato del dipendente che ha operato la
disonnivi azione: il diligente valuta tempestivamente
Voppoituniià/necessità di adottare atti o provvedimenti per 

ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della 

discriminazione in via amministrativa e la sussistenza degli estremi 

per avviare il procedimento disciplinare nei confionti del dipendente 

che ha operato la discriminazione,
. - allV.fr D.: IU.P.D., per i procedimenti di propria competenza, valuta la

sussistenza degli estremi per ovviare il procedimento disciplinare nei 
con/wnfì del dipendente che ha operato la discriminazione,

- all Ufficio del contenzioso deWamminisirazicne; l'Ufficio del contenzioso
. . la sussistenza degli estremi per esercitare in giudizio l'azione

. di risarcimento per lesione deUitronagine della pubblica
. ammirisi razione;

. • att Espettora io della funzione pubblica; l'ispettorato della funzione
. pubblica valuta la necessità di avviare un'ispezione ai fine di 

acquisire ulteriori elementi per le successiti determinazioni;
■ ■■_> puà dare notizia dell'avuenuta discriminazione alVorgonizsxmone 

sindacate alia quale aderisce o ad una delle organizzazioni sindacali 
•. * rapprese! ì (a t r ve nel comparto presenti nell ammù i is t raz tot \e :

.. l'organizzazione sindacale deve riferire della situazione di
. . . . discriminazione alllspettorato della finizione pubblica se la
. .. segnalazione non è stata effettuata dal responsabile della

. ; . . prevenzione;
> puà dare notizia deWavvenuta discriminazione al Comitato Unico di 

*;.* . . Garanzia, dora £n poi C.U.G.; il presidente del C.U.G. deve riferire
. della situazione di discriminazione aU'Jspeltorato della funzione

. . pubblica se la segnalazione non è stata effettuata dal responsabile

. : della prevenzione;
. > può agire in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la 

. . discriminazione e delVamministrazione per ottenere
. . -un provvedimento giudiziale d'urgenza finalizzato aita cessazione

della misura discriminatoria e/o al ripristino immediato della 

. situazione precedente;

s .
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• /amai Ma mento damimi a/ T.A.R. dell'eventuale provvedimento 

amministratili illegittimo e/o, se del caso, la sua disap/>lica&o'té 

da parte del 'l'ribunole del lauro e la condanna nel merito per le 

controversie in cui è parte il personale c.d. contrai taaftzzatc;
- ri risarrirnstao del danno patrimoniale e non patrimoniale 

conscguente alla discriminazione.

B.12.3 Sottrazione al diritto di accesso.
Il documento non può essere oggetto di visione nè di estrazione di copia da 

parte di ncWsdenlt ricadendo nell ambilo delle ipotesi di esclusione di evi 
aWart. 24, comma 1, ictt. a), della l n. 241 del 1990. In caso di 
regolamentazione autonoma da parte dell ente della disciplina deli accesso 

documentale, in assenza di integrazione espressa del regolamento, 
quest'ultimo deve intendersi etera integrato dalla disposizione contenuta 

nella l. n. 190*.

: 3,8. Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti
: .1 patti d integrità ed i protocolli di legalità rapprese mano un sistema di condizioni

% %. la cui accettazione viene configura ut dalia stazione appaltante come presupposto 

. necessario e condizionante la partecipa/ione dei concorrenti ad una gara di 

. appallo. .
li patto di integrità é un documento che In stazione appaltante richiede ai 

..••'.'partecipami alle gare e permette un controllo reciproco c sanzioni per il caso in 

*• cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo.
; .Si natia quindi di un complesso dì regole di comportamento finalizzate alla 

..; prevenzione del fenomeno corruMivo e volte a valorizzare comporta memi 

; èticamente adeguali per tutti ì concorrenti.
;... . L’AVCP con determinazione 4/2012 sì c pronunciata circa la legittimità di 
.'•.^.'.•'•prescrivere l'inserimento di clausole contrattuali che impongono obblighi in 

• ••;:";•-.'•'••'matcria di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti neliambito di 

... .. protocolli di legalità/patti di integrità.
. . Nella determinazione 4/20)2 FAVCP precisa che •'mediante l'accettazione delle 

clausole sancite nei protocolli di legalità al momento della presentazione della 

domanda di partecipazione e/o dell offerta, infatti l’impresa concorrente 

accetta, in realtà, regote che rafforzano comportamenti già doverosi per
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coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e che prevedono, In caso 

di violazione di tali doveri> sanzioni di carattere patrimoniale, oltre alla 

conseguenza, comune a tutte te procedure concorsuali, della estromissione 

dalla gara (cfr. Cons. St, se/. 17. 8 maggio 2012, n. 2657: Cono. St, 9 settembre 

2011, n. 5066).
E’ intenzione dcll'eme valutare l'eia ho razione di psui di integrità c di protocolli 
legali da imporre in sede dì gara ai concorrenti.
Per ora si ritiene opportuno l'inserimento nei capitolati di gara delle seguenti 
clausole ani icorru/ione, m esecuzione dei con te mai delle linee guida fi 1 legate al 
protocollo d'intesa tra ANAC c Mi insterò dei) interno concernerne la prevenzione 

della corruzione negli appaiti (cfr. G.U. 18-7'2014):

i

a) clausola da Inserire tra gli obblighi dell'aggiudicatario:
*si obbliga:....
• a comunicare tempestivamente alla Prefettura e ad al Comune i tentativi di 
concussione da parte di dipendenti o amministratori pubblici in qualsiasi modo 

manifestati nei confronti dellimprenditot'e, degli organi sodali o dei dirigenti di 
impresa.”

\

b) clausole da inserire tra quelle sulla risoluzione espressa {a di diritto) del 

contralto:
previa intesa con ittuforitó Azionate Anticonuzione, qualora nei confronti dt 

mi dipendente o amministratore pubblico che abbia esercitato funzioni relative alla 

stipula cxl esecuzione del contratto, siano state emesse misure cautelari o disposto 

il rinvio et giudizio per il reato previsto daU'art.317 c.p. cotmnesso neireserdso 

delle predette funzioni
. ... previa intesa con (Autorità Nazionale Anticotruzione, qualora nei confronti 
deliaggiudicatarìo o dei componenti la compagine sodale, o dei dirigenti 
delVopcraiore economico, sia sieda disposto misura cautelare o sia intervenuto 

rinvio a giudizio per taluno dei delitti di ad agli am. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 
319-bis c.p , 329'ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p, 346 bis 

c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p. *
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5.9. Realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini» 

previsti dalla legge o dal regolamento, per la conclusione dei procedimenti
Attraverso ti monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ri tardi 

ingiustificati che possono essere sintomo di fenomeni cornuti vi.

Pur consapevole della complessità deltademphnento, l'ente sta valutando 

l'acquisizione di sistemi informatici di gestione dei procedimenti ani ministrativi 

che consentano di monitorare il rispetto dei termini.

5.10. Indicazione delle iniziative previste nell'ambito d e U‘e rogasi oste di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genera
Ogni provvedimento viene pubblicato sui sito istituzionale dell’ente nella sezione 

, trasparente*, olire che all'albo Online e nella sezione

^deienmnazionì/deUberozionr.

5.11. Indicazione delie iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione 

. del personale
I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del decreto 

. . legislativo n, 165/2001 e de! relativo Regolamento comunale.
s ’

. . V Ogni provvedimento relativo a concorsi c procedure selettive è pubblicato sul silo 

istituzionale del lente nella sezione "amministrazione trasparente'".

?

i

i

5.12. Indicazione delle iniziative previste nell’ambito delle attività 

ispettive/organizzar io ne del sistema di monitoraggio sull'attuazione del 
RTPC, con individuazione dei referenti, dei tempi e delle modalità di 

Informativa
Il mori ito raggio circa tappi icariane del présente Pire è svolto in autonomia dai 

Responsabile della prevenzione della corruzione.
Ai fmt del monitoraggio i Responsabili di servizio, eollaborano con il Responsabile 

della prevenzione della corni rione e forniscono ogni in forma rione che lo stesso 

. .. ritenga tifile.
. .Entro il lo dicembre di ogni anno il responsabile redìge relazione circa l’attività 

svolta e la pubblica sul silo u«eb nella sezione dedicata, ai sensi dcll'an. \ comma 

! vl4 della L. 190 ci i.
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Sì dà atto delPawenmo adempimento nei tempi c modi previsti daJTANAC e sulla 

base dello schema dalla stessa predisposto, per quanto concerne la relazione 

2014 che è stata pubblicata in data 31/12/2014 sul silo istituzionale nella 

sezione amministrazione trasparente sottosezione dedicata .

5.14. Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile
In conformità ai PNA (pagina 52), Tenie intende pianificare ad attivare misure di 
sensibilizzazione della cittadinanza finalizzate alla promozione della diluirà della 

legalità.
A questo fine, una prima azione consiste nel dare efficace comunicazione c 

diffusione alia strategia di prevenzione dei fenomeni corrutiivi impostata e ali nata 

mediante il presènte PTCP callo connesse misure.
Gli amministratori si impegnano a diffondere la cu luna della legalità in occasione 

delle manifestazioni pubbliche e degli incontri di rappresentanza istituzionale 

d eH*ente.

<

i
i

>;
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Parte III
Analisi del rischio

1, Analisi del rischio

A norma delia Parte il - capitolo 2 “gestione dei rìschiosi procede alltonalisi ed 

alla valutazione del rischio del concreto verificarsi di fenomeni corruitivi per le 

attività individuate nel medesimo paragrafo:

AREA A - acquisizione e progressione del personale (concorsi e prove 

selettive per l’assunzione di personale e per la progressione in carriera).

AREA B - affidamento dì lavori servizi e forniture {procedimenti di scelta 

del contraente per l'affidamento di lavori, servizi, forniture).

AREA C - provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del destinatari 

privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

(autorizzazioni c concessioni).

ÀREA D • provvedimene ampliali vi della sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto cd immediato per il destinatario 

(concessione cd erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed end pubblici e privati).

i ■

i ■

\ La metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio è 

\ .. . compiutamente descritta nella Parte II • esibitolo 2 "gestione dei rìschio**
.. . La valutazione si sviluppa attraverso le seguenti fasi:
V,A. l/wlemificazione <k-l rischio 

. . B. L'analisi del rischio
B1. Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi 

B2. Stima del valore dell Impatto 

. C. La ponderazione del rischio

; D. Il trattamento.

s. •

. s . •
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Applicando la suddetta metodologia sono state esaminate le seguenti 12 attività 

riferibili alle ni acro arce A - D.
flette schede allegate sono riportati i valori attribuiti a ciascun criterio per 

v' la valutazione della probabilità;

✓ la valuta* ione dell'impatto.
La moltiplicazione elei due valori determina la * valutazione del rischio0 connesso 

diradività. I risultati sono riassunti nella seguente tabella:

A Concorso per l'assunzione di
pera onafe.............  ..............

A Concorso per la progressione in 
carriera del personale 

A . Selezione- per l'affidamento di un 
j incarico professionale 

: B i Affidamento mediante procedura
; aperta (o ristretta) di lavori, servizi.

_ ! forniture................
B j Affidamento diretto di lavori, servizi

: j o forni tu re........  ...
C j Pc rmesso di eoa i vu ire 
C ! Permesso di costruire in aree 

; assoggettate ad autorizzazione 
1 : paesaggistica

D i Concessione di sov ve n z i on i, .
I contributi, sussidi, ccc. ;

NcK* tabella eh? segue si precide «Ila ponderatone dei rìselo cU$$if!C*n<Ì> !* attività in cròirc 
decrescente rispetto al valori «U 9nudò/ stima*!.

3,75 : 

1,25 : 2,50... !

2.5Q
1

2,00
>

. ..... 1,50 ! 5,253,o0

1.25 > 2,91i 2,33<
>i

1
1,50 • 4,262,83

1.25 2,92 *
1.25 j 3,54 .

2,33
2,S3

>i

1,50 ! 3,752,50
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Ari integrazione e completamento de) PTPC, cd alio scopo rii rendere comprensibili 

i valori eli cui sopra (per io meno le modalità rii calcolo), si allegano le schede di 
valutazione del rischio delle attività analizzate.

La fase di trattamento del rischio consiste nel processo per modificare i) vischio, 
■. .'. ossia individuazione e valutazione delle misure che debbono essere predisposte

: ’. . per neutralizzare o ridurre il rischio, e nella decisione rii quali rischi si decide di 

. \ \ ' trattare prioritariamente rispetto ad altri.
... .. Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e 

: valutate le misure ài prevenzione. Queste, possono essere obbtigoiorie o ulteriori.
, . Non ci sono possibilità di scelta circa le misure obbligatorie, che debbono essere

'■ attuate necessariamente neH amniiniStiazione.
Sono tutte misure obbligatorie quelle previste nella Parte li del presente 

; ' PTPC (capitoli 3, 4 e 51.

Le attività con valori di rischio maggiori, devono essere prioritariamente

l •

. s

oggetto delle suddette misure.

Misure ulteriori
.s • possono essere valutate in base ai costi stimati, alti m patto 

.. . sull organiszazione e ai grado di efficacia che si attribuisce « ciascuna di esse.

. ; v Vindiviriimzione c la valutazione delle misure ulteriori può essere compiuta dal 
V .. responsabile della prevenzione, con il coinvolgimento dei Responsabili dei servizi 

rii comfttienza c 1 eventuale supporto dellOlV, tenendo conto anche degli esiti del 

monitoràggio stilla trasparenza cd integrità, dei controlli interni, nonché del 

*Q*vppo di lavoro' muli idi sci pii noie.
Le decisioni circa la priorità del trattamento si baseranno essenzialmente sui 

seguenti fattori:
s livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità rii trattamento:
✓ obbligatorietà della misura: va data priorità alla misura obbligatoria 

rispetto a quella ulteriore;
impatto organizzativo c finanziario connesso allimplcmcntazione della 

misura.
La gestione riel rischio si concluderà con la successiva azione rii monitoraggio, 

che comporta la valutatone del livello di rischio a seguito delle azioni rii risposta, 

ossia della misure di prevenzione introdotte.

✓
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Questa fase 6 finalizzala alla verifica dell efficacia dei sistemi di prevenzione 

adottati e, quindi, alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di 
prevenzione. bV attuata dai medesimi soggetti che partecipano all'intero processo 

di gestione del rischio in stretta connessione con il sistema di programmazione e 

controllo di gestione.t

t

t •

t
i
t

i
i
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PROGRAMMA TRIENNÀLB PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ1
Antioomaim* frktmh 2017 • 2019Alleaoto al Piano Triennio

1. Premessa

La trasparenza è uno strumento fondamentale per la conoscibilità ed il 

controllo diffuso da parte dei cittadini del Fattività a mini ni strati va, nonché 

eie memo portante dell azione di prevenzione della corruzione e delia cattiva 

amministrazione.
La pubblicità totale dei dati e delle in formazioni individuate dal decreto 

legislativo n. 33/2013, nei liini ti previsti dallo stesso con particolare ri feri memo 

al trattamento dei dati personali, costituisce oggetto del diritto di accesso civico, 
che assegna ad ogni cittadino la facoltà di richiedere i medesimi dati senza alcuna 

ulteriore legittimazione.
Il nuovo quadro normativo consente di costruire un insieme di dati c 

V documenti conoscibili da chiunque, che ogni a m mini si raziono deve pubblicare nei 

. modi e nei tempi previsti dalla norma, sui proprio sito internet.
. Il P.T.T.I. (Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità). da 

! aggiornare annualmente, trae origine delle linee guida fomite dalla Commissione 

per la valutazione, ìa trasparenza e l'integrità delle ammiDistrazioni pubbliche 

. iCiVlT) e descrive le fasi di gestione ime ma attraverso cui il Comune mette in at to 

; la trasparenza.
• ... Vi sono descritte le azioni che hanno portato ai l'adozione dello stesso, le 

: iniziative di comunicazione e infine le misure organizzarne volte ad assicurare la 

regolarità e la tempestività dei flussi informativi.
: : • Gli obicttivi fissati dal Programma si in legnino con il Piano della performance 

il Piano di prevenzione della corruzione, di cui costituisce apposita sezione. 

Esso inoltre mira a definire il quadro essenziale degli adempimenti anche in 

riferimento alle misure tecnologiche fondamentali per un'efficace pubblicazione, 
che in attuazione del principio democratico, rispetti effetti va me me le qualità 

necessarie per una fruizione completa c non discriminatoria dei dati attraverso il 

web.

.ve con
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2. Normativa <U riferimento

• l^gge 6 novembre 2012, n. 190, avente a oggetto 'Dispostelo?» per la 

prevenzione e la repressione della corruzione dellWegalità nella pubblica 

an t n t b i »s f rr<2toiiev;

• Decreto legislativo 13 marzo 2013 n. 33. recarne il Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenze/ e diffusione di informazioni 
da parie delle pubbliche ammmistrazhnr:

• Deliberazione CiVIT ». 105/2010 avente a oggetto “linee guida per la 

piedisposizione del Programmo triennale perla trasparenza e l'integrità';
• Dolibei azione CIVIT ». 2/2012 avente a oggetto 'lince guida per il 

miglioramento della predispostone e deWaggiomamento del programma 

(riettnale per la trasparenza e Viniegrita:
• Deliberazione CIVIT N. 50/ 2013, avente a oggetto 'linee guida per 

l aggiornamento de! programma triennale perla trasparenza e l'integrità 2014. 
20 JC c » relativi allegati applicabile agli end locali in virtù elei rime» a sancita 

in data 24 luglio 2013 in sede di Conferenza unificata;

- Deliberazione dell*Atuoi ita di Vigilanza sul contraiti pubblici n. 2ó del 22 

maggio 2013 e successivi chiarimenti in data 13 giugno 2013;
• Decreto legislativo 3 marzo 2005, n. 82, a venie a oggetto *Codice 

dellamministraztone digitale' ;
• Lince Guida per i siti web della PA del 26 luglio 2010, con aggiornamento del 

23 luglio 2011;

• Deliberazione del Garante per la protezione dei dati personali 2 marzo 20il 

avente n oggetto le “Linee Guida in materia di trattamento dei dati personali 
contenuti anche in atti e documenti amministrativi» effettuato da soggetti 
pubblici per finalità eli pubblicazione e diffusione sul u^eb";

i

3, li collegamento con il piano delia performance e il Piano 

anticornizione

Il presente Programma triennale e i relativi adempimenti divengono parte 

integrante e sostanziale del ciclo della performance nonché oggetto di rilevazione 

e misurazione nei modi c- nelle forine previste dallo stesso e dalle altro attività di 

rilevazione di efficacia ed efficienza dell'attività amministrativa.
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In pai li col are, neìlWco del triennio verranno ulte rio mie tue implementate c 

perfezionate le attività di predisposizione dei dati anello secondo quanto stabilito 

dal D.lgs. n. 33/2013 e dalla CiViT,
. L’attività di pubblicazione dei dati c dei documenti prevista dalla noimativa e 

.dal presente Programma costituisce altresì parte essenziale delle attività del Piano 

antico ri uzionc. 11 Responsabile della trasparenza è dna ma io a dare conto della 

gestione delle attività di pubblicatone ndl'ambiio di ogni iniziativa legata alle 

misure di prevenzione della corruzione.

4. L’elaborazione del programma e l’approvazione da parte della 

Giunta Comunale

Il presente programma viene elaborato e aggiornato annualmente su proposta 

del Rcsjxmsabiie della trasparenza. La fase di redazione dello stesso e di ogni 
modifica deve prevedere appositi momenti di confronto con unti i soggetti 

. coinvolti, ovvero: il Responsabile della trasparenza, l'addetto incaricato 

. . • ; dell'accessibilità in )bn natica del sito Web de II Vote, i Responsabili dei servizi.
Con deliberazione di Giunta Comunale viene approvato cd aggiornalo il 

presente Programma in conformità alle indicazioni fornite dalla CIV1T - Autorità 

v \ : Anticorruzionc e dagli schemi da essa approvati sulla base del dettato del D.lgs.

33/2013.
■■■■■": In seguito alloppio vazione da parte della Giunta Comunale, il presente

programma viene trasmesso al nucleo di valutazione per le attestazioni dovute in 

base alle indicazioni della CJVIT.
Il Programma 6 uno strumento dinamico che potrà essere implementato 

anche attraverso la partecipa? ione dei cittadini, a s soc iasioni dei consumatori e 

utenti (stafcehoWers) al fine del raggiungimento dell'attuazione del principio della 

■... trasparenza come ‘accessibilità totale delle informazioni concernenti 
.. l'organizzazione e Pauivita delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire

,s • ’ . . ’• \
;.. forni e et 1 ffu se di con t ro ilo su 1 tersegli i me n to de ile fu n zion I i s ti tu t io naì i e 

. sullìUilb.zo delle risorse pubbliche" (art. 1 comma 1 D.Lgs, 33/2013). La 

: partecipazione viene garanti ut attraverso la pubblicazione del presente Piano sul

web dell’ente, unitamente al modello per la garamire a fiuti gli stakeholclers 

• .eli poter dure il proprio contributo collaborativo mediante consigli, osservazioni, 
'■'proposte, secondo il modello disponibile in modo permanente sul silo nella
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sezione dedicata. Valgono le considerazioni espresse al punto 1.3 relativamente al 

PTPC, il cui il programma per la trasparenza costituisce allegato.

5. Iniziative e strumenti di comunicazione per ia diffusione della 

trasparenza

L'Amministrazione Comunale divulgherà il prese sì te P.T.T.l. mediante il 
proprio aito internet sulla apposita sezione “Ani minia trazione trasparente*.

11 sito uwb è ii mezzo principale di comunicazione attraverso il quale viene 

garantita un'informazione sul Tat n vitacompletatrasparente
dell'amministrazione comunale, sul suo operato e sui servizi offerti, nonché viene

e

promossa la partecipazione dei cittadini, imprese ed enti, in conformità a quanto 

stabilito dalle norme, sul sito web de)Teme viene riportata una apposita sezione 

denominata ‘Amministrazione trasparente", al cui interno sono pubblicati dati, le 

inforni Astieni c t documenti dell’ente, elencati in modo completo nell'allegato 1 
della deliberazione C1VIT n. 50/2013.

Ai fini di una maggior comunicazione sulle attività di trasparenza, verranno 

utilizzati i momenti di incontro tra rAmmirnstrazione e la popolazione» momenti 
di colfìvolgimento diretto e massima partecipazione degli Astakeììotders9.

Il Colmine è munito di posta elettronica certificata c ordinaria sia generale 

che dei vari uffici e i riferimenti sono facilmente reperibili nelle apj>osUe sezioni.

1
i

6.1 soggetti responsabili per la pubblicazione dei dati

1 Responsabili dei servizi, ciascuno per la parte di propria competenza, 
individuano i dati, le informazioni, gli atti che devono essere pubblicati sul sito c 

li trasmettono alladdetto incaricato deli accessibilità informatica del sito web 

deirente per la pubblicazione, come da tal>c!!a allegata.
L’addetto incaricato delPaccessibilità informatica del sito web deirente ha il 

compito di conti oliare la regolarità dei flussi informativi |x*rmnfiì dagli uffici 

preposti nonché la qualità dei dati oggetto di pubblicazione, segnalando eventuali 
problematiche al Responsabile della Trasparenza.
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7. Pubblicazione del dati

. I dati da pubblicare sono suddivisi per categorìe di primo e secondo livello, 
come individuati nell'allegato 1 alla deliberazione della CIVff n. 50/2013 c 

. . successive integrazioni ed aggiornamenti, riassunti nella tabella atteggio A al

presente P.T.T.Ì.
. L’Am mini strazio ne si riserva di provvedere alla pubblicazione di evenutali

. u I cc riori i n fo nn azioni ri te nu tc utili ad acc re see re il li vc-ì lo d i t ras pare n za.
... V 1 tempi di pubblicazione elei dati e dei documenti sono quelli indicati nel D 

. n. 33/2013» con i restivi tempi di Aggiornamento indicati neliallegato 1 della
: : deliberatone CiViT n. 50/2013.

. . Decorso il periodo di pubblicazione obbligatoria indicato al Tari. 8 del D.lgs, n.

s 33/2013 i dati dovranno essere eliminati dalla rispettiva sezione e inseriti in 

. .. apposite sezioni di archivio, da realizzare a]l'interno della medesima sezione

' . Am mi n istruzione Tra sparente, compatibilmente con la disciplina recata da) D.Lgs.

: 196/2003.

• s
s •

Il Responsabile della trasparenza potrà valutare ulteriori misure di protezione 

dei dati personali per i dati oggetto di archiviazione.

8, Sistema di monitoraggio degli adempimenti

. : 11 Resjxmsabilc della trasparenza è incaricato dei monitor Aggio finalizzato a

garantire l’effettivo assolvimento degli obblighi di pubblicazione da pane dei 
singoli dipendenti, nonché il controllo sulla qualità e sulla tempesti vi ih degli 

adempimenti. A cadenza semestrale il Responsabile della trasparenza, in 

occasione dei controlli interni successivi di regolarità amministrativa, verifica il 
. rispetto degli obblighi, predispone appositi report e/o incontri con i Responsabili 

: di servizio, dandone conto in apposita relazione al vertice politico 

./ dell’Amministrazione e al Nucleo di Valutazione si fini della valutazione della 

.. performance

.A cadenza animale il Responsabile della trasparenza, in occasione della 

... relazione sugli adempimenti in materia di prevenzione della co* nazione, riferisce, 
* : ;con una relazione, anche sullo stato di attuazione degli adempimenti previsti 

:-:{-\:.yalla normativa e dal presente Programma, nonché sulle criticità complessive 

/. ..della gestione della trasparenza. La relazione dovrà essere altresì il Insilata a tutti 

Y.:s chiudenti comunali.
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